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NOTE DEL GIOR) 
Ji plebiscito di compianto e di elogio in- 
che tutta la stampa europea, senza 
mzione di parte. viene tributando alla 
pria del conte d’Aehrenthal per l’opera 
tevole da lui compiuta in breve vol- 
janmi a pro’ del suo paese, elevandone 
igio e la potenza e per l’efficace concorso 
estato alla causa della pace. più che 
dirsi, ai tempi che corrono, ecce- 


ha maggiormente risentito positivi 
dall'indirizzo impresso alla poli- 
minente uomo di Stato, furono le 
lAus -Ungheria e l’Italia, 
on mirabile tatto e vincendo 
interne, rendere quali deb- 
ioni alleate. 
nche in avvenire non man- 
It stonatura da parte 
he si lasciano dominare da 
rei eccessi di nevrastenia politic: 
iniziata e condotta con tanta abi- 
stanza dal conte Aehrenthal per 
iorizzare l'opinione pubblica al- 
Stati è di quelle che re- 


«con tanta delica- 
entire tra il nuovo 
"o conte Berchtold 
isteri marchese di 
> l'opera cui si 
1 alto spirito politico l'illustre sta- 
nto non soffrità per la sua imma- 


mparsa. 
— 

nani il Parlamento nostro ripren- 

ri lavori, chiamato come primo atto 

sanzione legis al Decreto col 


îe ha proclamata la sovranità del- 

n Tripolitania. 
procedura è breve, la discussione, 
xrarlo, sarà sollecita: imperocchè, 
n gruppo minuscolo di socialisti, al 
rà bene lasciare presentare le sue 
ni contrarie senza contrasti, non 

servi dissenso nella grande rappre- 
politica della Nazione. 

ehiscito spontaneo del paes 
nel modo più splendido l'in 
tutela di un supremo interesse 
fu costretto il Governo, il quale non 
sito che rendersi interprete dello spirito 
mento del popolo italiano. 

Sane di fronte ad un nemico pervicace, 
bisogna, con un’attitudine solenne- 
snitosa, far comprendere che quan- 

ato l’onore della zione, una 

nte, uno solo il proposito : quello 
mpiere ad ogni costo l’opera intrapresa. 


= ——;=_ei = 
POLITICA E DIPLOMAZIA 
pacci col segno E sono della notte 


S Berlino, 19. — Igiornali annunciano che il Ro 

Montenegro è giunto a Berlino, di ritorno da 
urgo, 

È Sofia. 19. — Si dichiara che il Re ha lasciato la 

per qualche giorno allo scopo di recarsi a 

20 per assistere a una festa di famiglia e che il 

rattere politico. 

— Stamane è arrivato a Vienna 

Egli si è recato direttamente dalla 

Ministero degli Esteri ed ha chiesto di 

Ima del Conte di Aehrenthal, presso la 

ritenuto a pregare. 

ria ha quindi continuato il suo 


per Nizza 
fl 5) Quito, 19. — Il Governoha fissato l'elezione 
nie delia Repubblica dell'Equatore per il 
prossimo, 
Londra, 19. Ellis Griffith è stato nominato 
ario di Stato per gli Interni. 
Vienna, 19. L'Ambasciatore di Francia 
nviato una lettera al nuovo Ministro 
ri conte Berchtold per esprimergli 
del Governo francese © pregarlo di 
la contessa di Aehrenthal. 
—ee—_ 
Stati Uniti e Colombia 


Washington, 19. — Il Ministro della Colom- 
piu. ha scritto una letter», nella quale fa 
caustici al rifiuto degli Stati 
golare mediante un arbitrato, la divergenza 
del canale di ima e dichiara 
la che il Segretario di Stato Knox 


ermini 


Centrale. 
il Ministro Ospina abbia dichiarato 
to la lettere sotto In sua personale re- 
quest’atto ha provocato una 
ratica, perchè il Dipartimento 
eri) considera le affermazioni 
una offesa diretta agli Stati Uniti. 
îl richiamo del Ministro Ospina. Il Go- 
cano aspetta di vedere le istruzioni che 
mbiano darà al suo Ministro che si 
‘anno le vedute personali di Ospina. 
eguirebbe ln rottura delle relazioni 


ne 

he tra la Colombia e gli Stati Uniti. 
ee 

!l nuovo Gabinetto in Norvegia. 

Cristiania, 19. Il nuovo Ministero è così 


FIS 


lenza e difesa:Bratlie: Esteri: Irgens; Giustizit 


Federico Stanga; .ioricoltura: Enge: Finan 
Konow; Cul 
® Lavori Pubblici 


e 
{t dimissioni del Ministro 
delle Finanze austro-ungarico. 
Vienna, 19. — 11 Ministro comune delle finanze 
lia presentato le sue dimissioni. 

Motivo delle dimissioni è il fatto che, essendo 
1 nuovo Ministro degli esteri Berchtold, 
“stasse al potere farebbero parte del Mini- 

due ungheresi, ciò che non risponderebbe 

2 consuetudine osservata sempre finora, 

L'imperatore non ha preso ancora una decizione, 


î via ufficiosa al Dipart. di Stato 
lità che il Min, degli Esteri Knox non com- 
"® Colombia nell'itinerario del suo. viaggio 
Fa Centrale ed ha accennato alle difficoltà 


IL P 


Ki (S) Vienna, 19. N 


dolore causatogli dalla morte del conte di Achrenthale 
dichiara che egli ha perduto in lui un devoto servitore 
ed un uomo di Stato di prim'ordine, nel quale avera 
avuto piena fiducia, e che i servigi resi dal Ministro 
defunto a Lui ed alla Mona 


del conte di 


che nella Monarchia desiderano un Governo, il quale 
con la sun opera raggiunga favorevoli risultati. 


ma che il conte di Achrentha] giungesse al Ministero 
degli esteri, sembrava se non perdere terreno non 


5 bastanza forte per imprimere una notevole pagina nella 
storia di Europe. 


Achrenthal; attivissimo. uomo di Stato, che ebbe sim- 
patie nelle Corti e nelle Cancellerie d'Europa, ma nemici 
nel proprio paese; © ricordo che nel momento in cui 
fu colpito dalla malattia, egli stava lottando accani- 
tamente per conservare la sua posizione. 


Esteri e dalla Presidenza della Repubblica 
si smentisce categoricamente la notizia tele- 


ta 
$isgri i, secondo la quale un ’ alta personali- 
tà fpiaio avrebbe affermata la possibi- 
ta di 


TE 


i (S) Parigi, 10.1 
nopoli: Si dice che Haladjan, giovane turco, ex-mi 
Nistro dei lavori pubblici diverrà ministro delle fi- 
Ranze al posto di Nail bey, il quale ha dovuto di- 
mettersi per ragioni di salute. 

—_ —. 
NELL'AFRICA EQUATORIALE 

(S) Parigi, 19. — Il Journal dice che Merlin, Go- 
vernatore gen. dell’Africa equatoriale francese, ha 
Presentato al Ministero delle Colonie un progetto di 
decreto destinato a fissare Je condizioni nelle quali 
negri del Congo potranno ottenere la qualità di citt 
divi francesi. Merlin propone di dare questo titolo 
gome ricompensa ai negri che a contatto dei franessi 
Si siano innelzati tanto da contrarne le abitudini e 
i costumi e da comprendere i benefici della civiltà, 
Tn ogni modo i negri dovrebbero sapere parlare © 
scrivere francese © aver dato prove di devozione alla 
patria frances 


I progetto di decreto Merlin è stato posto allo 
studio del Ministro delle Colonie. 

Da un lu corriere — dice il giornale — direttoci 
da Goz Boida, in data ] gennaio. ri ‘u'ta che il colon- 
nello Largeau ha riportato nel Wadai vittoria 
pacifica. Uno dei più pericolosi vicini, il Sultano di 
Sila, brigante e mercante di schiavi. ha dovuto sot- 
tomettersi. 

(S) Parigi, 19. — N Journa? ha da Londr: 
ribile combattimento ha avuto 


Un ter- 
luogo tra i negri 
resso îl Lago Alberto; 
e decapitati; altre pa- 
negati nel lago. 

a di indigeni nel distretto 
di Baloga; il loro re e 200 partigiani sarebbero rimasti 
uccisi. 

Duecento soldati di trippa congoleso ed aleuni 
sottufficiali belgi tentano di ristabilire 1 ‘ordine. 


se 


stati 


sono 
corsa voce di una riv 


Il nuovo Ministro degli esteri austro-ungarico 
(S) Vienna, 19. 
ri, conte Berchtol 
mani dell'Imperatore. 
KE (5) Vienna, 19. La Wiener ng pubblicherà 
domani la lettera autografa dell'imperatore che no- 
mina il conte di Berchtold Ministro degli esteri. 


Il nuovo Mini 
ha presiato 


‘o degii Affari 
juramento nelle 


La stampa francese. 


(S) Parigi, 19. — il Gazlois dice che il conte 
Berchtold dovràsostenere un fiero assalto, mu cgli 
Spiegherà la stessa energia del suo predecessore, per- 


chè non ignora affatto il pericolo che presenterebbero 
discordie con l’Italia in un momento in cui si riapre 
la questione d'Oriente e in cui l'incendio, che cova 
nei Balcani, è pronto a riaccendersi. Alcuni tra noi 
augumno la rottura della Triplice, ma essi hanno 
torto. La Triplice è oggi una garanzia di pace assai 
più che una minaccia di guerra, per il fatto che essa 
costituisce uno dei piatti delia bilancia, su cui posa 
l'equilibrio europeo. 

L'Eclair scrive: Il conte Berchtolà è ritenuto un 
diplomatico riservato e avveduto: ma coloro che lo 
conoscono hanno del suo carattere una opinione fa- 
vorevole, ritenendo che egli si rivelerà sopratutto nel- 
l'azione. 

Il Rappel scrive che il conte Berchtold continuerà 
la politica del suo predecessore. 


mr, ; 
In morte del conte Aehrenthal 


(S) Vienna, 19. — La salma del conte di Achren- 
thal è stata collocata nella grande sala del Ministero 
degli esteri, 

Giovedì, 22, alla presenza del rappresentante del- 
l'Imperatore, degli Arciduchi, dei membri del Corpo 
diplomatico e di molti alti dignitari, avrà luogo la 
benedizione nella chiesa di S. Michele. 

ll feretro sarà trasportato alla chiesa sul carro 
funebre di Corte trainato da sci cavalli. 

Dopo la benedizione nella chiesa, la salma prose. 
guirà per la stazione diretta a Donzan in Boemia, 
ove sarà inumata nello tomba di famiglia. 

(S) Vienna, 19. Nel pomeriggio di oggi. dalle 3 
alle 6, il pubblico è stato ammesso x. sfilare dinanzi 
salma del conte di Aerenthal. che riposa nel gr 
salone dei ricevimenti del Ministero degli Est 
parato a lutto. 

I giornali dicono che il conte Berchtold he fatto 
durante la malattia frequenti visite al conte di Achren- 
thal, il quale prevedendo che egii sarebbe stato il 
suo successore, lo informò esattamente delle sue inten- 
zioni politiche. 


Le condoglianze 
F(S) Belgrado, 19. — Il Presidente del Consiglio dei 
Ministri Milovanovie e tutti i membri del corpodiplo- 
matico si sono recati presso l'inviato austro-ungarico 
De Ugron per esprimere le loro condoglianze în occa- 
sione della morte del conte di Aehrenthal]. 
lettera autografa diretta alla 
contessa di Aehrenthal l'Imperatore esprime] sineero 


rchie gli assicureranno 
una perenne ed onorata memori». 


La stampa inglese. 


19.—I giornali commentano la morte 
‘Aehrenthal: 

La Morning Post constata che la sua scomparsa è 
una perdita per l'Austria- Ungheria e per tutti coloro 


(8) Londi 


ll Daily Chronicle scrive: L'Austria-Ungheria, pri- 


aumentare la sua potenza. Essa ora, în gran parte 
mercè l’opera del conte di Aerenthal, è divenuta ab- 


1 Daily News rileva l’opera di pace del conte di 


DA PARIGI 


(Nostro icnogramma cella notta 
PARIGI, 20 ore 1.10. — Dal Ministro degli 


al Temps dal suo corrispondente da 


| Spagnuola dopo la firma dell’accordo tra 
la Franeia e la Spagna. 

.— Circa la visita del Re del Montenegro & 
Pietroburgo, il Temps ha da Pietroburgo che 
Îl fatto di avere Re Nicola in questi giorni 
avuto parecchie conferenze col Ministro de- 
gli Esteri russo e con parecchie personalità 
Politiche russe non autorizza ad attribuire 
alla visita un carattere politico. 

Nei circoli russi si considera la visita del 
Re del Montenegro come unatto di cortesia, 
non eseludendo che essa abbia anche avuto 
per iscopo di chiedere un concorso, onde su- 
perare le difficoltà finanziarie che il Monte- 
negro sta attraversando, difficoltà che nè 
il Sovrano nè il Governo del Montenegro cer- 
cano di nascondere. 

— A ‘o i Municipii di Mosca e di Pie- 
robu ceettato l'invito di restituire la 
v loro fatta dalla Delegazione municipale 
di Parigi, il presidente del Consiglio munici- 
pale di Parigi ha espresso l'intenzione, qua- 
lora il viaggio del Re d'Inghilterra in Franci 
dovesse effettuarsi prima del pr. maggio, 

3 Pi: (Mayors) delle principali 
in modo che la loro venuta a 
Parigi coincida con quella delle Delegazio: 
dei Municipii di Mosca e di Pietroburgo. 


Da BERLINO 
‘Servizio speciale del « Popolo Romano »). 
BERLINO, 19, ore 11,36. — Si oppone 
qui una smentita formale alle asserzioni 
della Liberté che la Germania avesse l’in- 


tenzione, fra il 15 e il 20 agosto scorso anno, 
di occupare Mogador. Mai, nel corso della 
controversia pel Marocco, sussistè tale piano 


da parte del Governo. imperiale. 

— La Gazzetta di Francotorte ha da Co- 
stantinopoli che sabato furono appianate 
le divergenze tra la Porta e la Società delle 
Miniere di Fraclea. Venne firmato un nuovo 
accordo. 


cc 


DA Vienna 


(Servizio speciale del « Popolo Romano >). 

VIENNA 19%re 16,45—E? mirabile l'una- 
i con la quale la pubblica opinione 

la grave perdita fatta dall'Impero 
ungarico con la morte del conte di 
nihal, che senza esagerazione può 
sere giudicato un nomo straordinario. 
anche rimarchevole che la 
mita a rilev: la sua a 
della quale aumentò il 
territorio ed il prestigio nei consigli dell’Eu- 
ropa, ma constata che devesi alla sna pru- 
dente ed assidua opera se l'Austria-Ungheria 
dopo l’annessione delle provincie bosniache 
ha potuto mantenere questa posizione e coo- 
peraré efficacemente al consolilamento del- 
la pace: compito che non era meno delicato 
e difficile del primo. 

Non pochi giornali accentuano esplici- 
tamente la grande tenacità, coronata da un 
completo successo; con la quale il conte di 
Aehrenthal propugnò una politica di inti- 
ma amicizia con l’Italia: politica che ebbe 
una solenne conferma nell’ultimo autografo 
direttogli dall’Imperatore. — Il periodo di 
governo del conte di Aehrenthal rimar 
memorabile nella storia dell'Impero — Egli 
possedeva qualità superiori di uomo di Stato, 
che raramente trovansi riunite in una stessa 
persona, cioè : un'alta sagacità, accoppi 
& ferma volontà ed imperturbabile calma e 
serenità. Il suo orizzonte politico era molto 
vasto e tutta la sua vita, senza restrizione, 
egli dedicò al disimpegno delle sue elevate fun- 
zioni, lavorando tenacemente alla luce del 
giorno, disprezzando gli intrighi e prose- 
guendo con fermezza per la via, che egli 
aveva scelto e che riteneva la migliore per 
raggiungere i fini della sna politica. 

Il conte di Aehrenthal lascia al suo sueces- 

sore un'eredità di alto pregio e 
anche gli strumenti per continu ere 
tutti i diplomatie servizio del Mi- 
nistero degli osteri n 
con lui, furono me: corrente dei grandi 
problemi della polit internazionale e fu- 
rono iniziati alle sue idee, le quali rimar- 
ranno certamente le idee dell'avvenire. 
Giustamente il conte di Aehrenthal fu de- 
finito statista di fama europea, una delle 
più salde garanzie della pace mondiale e mo- 
dello perfetto di lealtà. 
L'Austria Ungheria lo annovererà sempre 
tra i suoi maggiori e più fedeli figli, che la- 
scia una traccia duratura ed una tradizione 
nella sua politica estera. 


E 
stampa non si li- 
ione nell'interesse 


PARLAMENTI ESTERI 


FRANCIA 


igi, 19 (Senato) — Fu approvato il bilancio 
dell'agricoltura 

GRAN BRETTAGNA 
EE (5) Londra, 19. (Camera dei Comuni). Si discute 
l'emendsmento all'indirizzo di risposta. al discorso del 
Trono, del deputato unionista Schmiht, che deplora 
che il discorso del Trono nun accenni alla ricostitu- 
zione della Camera alta, malgrada gli impegni presi 
in proposito dal Governo. 
Risponcendo ad uns, interrogazione, il Sottosegr. 
di Stato agli Esteri Arland dice di nor poter fare di- 
chiarazioni relativamente alle circostenze. nelle 
quali il suddito ingiesc Stewart è stato riconosciuto 
colpevole di spionaggio dalla Corte di Lipsia. 
Rispondendo ad una interrogazione sul rinnova- 
mento dell» Commissione degli zuccheri, Acland 
dice che la Commissione degli zuecheri non si è ancora 
messa d'accordo e si è aggiornata al 26 febbraio. 
Ti deputato King domanda so è stato fatto diret- 
tamente o indirettamente nel 1910 e nel 1911 un paga- 
mento a tale Arsenio Verme, testimanio nel processo i 
Stewart, e quali sorvigi avrebbero giustificato questo 
pagamento. 
Masterman, Segretario della Tesoreria, risponde 
che il Governo non-sa nulla di tale pagamento. 

AUSTRIA 

(RO) 1a, 19. (Camera dei Signori). Seduta 
straordinaria solenne in occasione delle nozze di 
diamante dell'Arciduca Ranieri. (L’Arciduca Ranieri 
è prozio del Re Vittorio Emanuele III, essendo rratello 
della Regina Maria Adelaide, consorte di Vittorio 


Nl Presidente, Principe Windi pronuncia 
un discorso. nel quale rilova che l'Arciduoa Ranieri 


per ta Col x 03 li una visita di Re Alfonso a Parigi per 
Ciad di Panama i, neegalto all: contrazione del difginare gii tini dubbi che potessero sii: 
uadi probabile che Knox acc Siti ie Consgbia, | si5tere sull'indirizzo della politica estera | 


fa porte della Camera fin dalla sua costituzione © 


azioni, che ebbero | 


Il Presidente ha domandato il permesso alla Ua- 
mera di presentare, insieme colla Presidenza, le feli- 
citazioni della Camera alla coppia arciducale. 
La Camera ha approvatol a proposta del Pre- 
sidente. 
UNGRERIA 
K3(5) Budapest, 19- Camera dei Deputati — Il conte 
Apponyi parla, polemizzando col Presidente del Con- 
siglio a proposito del suo ultimo discorso sulla legge 
militare, riguardo alla lingua di servizio ed alla pro- 
cedura penale militare. 
L'oratore ammette che nel progetto in discussione 
si riscontra un progresso rispetto agli altri. 


Presidente dei Ministri per aver dichiarato che il 
progetto relativo verrà presenta 
discorso del Presidente del Consiglio l'oratore non 
scorge però base alcuna ch» permetta di addivenire 
ad un componimento pacifico (Applausi a Sinistra.) 


tici 


(8) Bu 


hanno di 


ioni dell'opposizione 
ciso di continuare la lotta contro il progetto 
lle riforme mil 

Il partito Kossuth e il partito Justh applicheranno 
l'ostruzionismo alla Came 


(S) Budapest, 19. M 


rono che truzionismo, prose- 
guono le trattative confidenziali per indurre il partito 
di Kossuth a non unirsi all'opposizione e per isolare 
sth. 


grado le risoluzioni prese 
izione, che dichia- 


stri esomina il 
xe militare presentata 
»condo le voci che 
l'abbandono da 
parte del partito di Kossuth della tattica ostruzionista 
a del gruppo Justh, sia imminente. Perciò si ha 
fiducia che l'esame del progetto di militare, da 
perte della Camera dei Depuinti, sarà esaurito entro 
un termine abbastanza bi 


Conflitto italo-turco 


Ex ore tuo! 

A sentire i turchi, a leggere certi dispacci 
sulle loro gesta trionfali, nel vederli assu- 
mere un atteggiamento disdegnoso ogni qual 
volta nella stampa internazionale un giornale 
si permette di consigliare la Turchia di fare 
la pace, si direbbe che la loro posizione in 
Tripoli nia è invincibile. 
olare che questa caparbietà 
sparisce quando un turco nn po’ intelligente 
si reca sul posto, vede come stanno le cose ed 
è costretto a scrivere sotto l'impressione 
della realtà. 


il quale si trova ora presso il Comando gene 
rale ad Azizia. 


“eco quello che scriveva dopo la presa di 
Ain-Zara. 

Non è possibile descrivere completamente gli avve- 
nimenti di questi ultimi giorni ad Ain Zara. Soltanto 
ci siamo reso conto di un fatto incontestabile che le 
forze nostre non si possono atfatto mettere in con- 
fronto con quelle del nemico, 

Di fronte alle sue formidabili navi da guerra, alla 
sua artiglieria munita di cannoni a tiro rapido e di 
mitragliatrici, ai suoi areostati, ai suoi 40.000 soldati 
ben armati, noi eravamo nulla. Ma questa sproporzio- 
ne sparirà di fronte alia incapacità del nemico. 

I nostri pochi, ma valorosi, soldati ed alcuni co- 
raggiosi arabi (come se i turchi fossero più numerosi 
degli arabi '- N. 4. R).)fannosputar sangue ai temerari 
corsari italiani e fanno Joro perdere la testa! 

I nemici fino ad oggi hanno avuto migliaia di per- 
dite. Basti dire che nel combattimento del 26 no- 
vembre un intero reggimento bersaglieri — reggimen- 
t0 che è il migliore dell'esercito italiano — è stato an- 
nientato ed i loro effetti catturati. 

Quel giorno il nemico tentò di uscire dalla parte 
sinistra delle fortificazioni di Gargaresch, ma scon- 
fitto dovette ritirarsi. Questo fatto ebbe però la sua 
importanza sulla situnzione della guerra. Le nostre 
forze che avevano tenuto sino ad allora offensiva, do- 
vettero assumere dopo un contegno difensivo. 

Tale stato di cose continuò fino al 3 dicembre. 

Nei combattimenti di tutti i giorni il nemico per- 
deva quotidianamente un numero assai importante 
dei suoi uomini. Ma esso non cessava di lanciare gra- 
nate dalla mattina fino alla sera sul nostro campo. 
Neppure 1°1% dei suoi colpi raggiungeva però lo scopo. 

La descrizione di questi episodi è nn po” disordinata 
(Si rede!) Ma ciò che è evidente è che durante questi 
combattimenti molti valorosi ottomani hanno omato 
con il loro croismoe con il luro coraggio, del loro nome 
la storia dell'Impero ottomano. 

Questa mia è scritta in tutta fretta, Mi sembra an- 
cora sent. uono dei eanmone, Non sono completa. 
to di giudienre le cose con vera calma, 
iaia di obici italiani mi fanno credere ad 


un cataclisma. 


nr 


La mattina del lnedì 3 dicembre balzammo dal 
letto al tuono dei cannoni dell'artiglieria italiana. I 
colpi erano regolarmente sparati e differivano di 
molto da quelli sparati nei giorni precedenti. Il fuoco 
del nemico era quel giorno micidiale e si prevedeva 
che sarebbe senz'altro avvenuto un cambia 
mento di posizione. Ogni minuto che avanzava il 
fuoco diveniva più fitto. 

Il compito di resistere a. questa enorme artiglieria 
spettava ai nostri miserabili sei cannoni pesanti. 
Il nostro materiale di artiglieria molto limitato 
cominciava ad essere deficiente. Ad ogni cento colpi 
del nemico si rispondeva appena con uno da parte 
nostra. Le forze del nemico senza dubbio potevan 
calcolarsi n più di 20 mila uomini e facevano, sotto 
la protezione dell'artiglieria delle navi un movimento 
di accerchiamento dalla parte sinistra verso Garga- 
resch. 

Le nostre forze in quella località erano di tre soli 
battaglioni da 100 a 150 soldati e di un numero assai 
limitato di indigeni. Ho appreso dopo che in tutto 
disponevamo di tremila uomini. Il nemicosi avanzava 
ed il fuoco dell’artiglieria' faceva tremare tutto in- 
tomo. Cannoni di campagna, mitragliutrici manda- 
vano colpi di Shraonels senza interuzione. 

La cavalleria nemica si era avanzata ed avvici- 
nata alle nostre truppe di poche centinaia di metri. 
Il rimanente manovrava ad accerchiarci. Ciò nono- 


Quanto alla riforma elettorale l'oratore plaude al 


o în autunno. Nel 


MARTEDÌ 20 FEBBRAIO I9I2 


Talvolta per ogni venti fucili unc scoppiava. 
rattanto fra le setto ele otto il nemico avrebbe 
compinta ln sun manovra di'accerchiemento: nonv 
ere quindi per i nostri altro mezzo che o costituirsi 
prigionieri, oppure retrocedere, 


Al quartiere generale di Ain Zara cominciò Vallare 
me. Munizioni e cibi furono caricati sui camelli. It 
alle 814 mi misi in istrada con una compagnia per ri 
tirarmi a Fonduk-Guscir, località distante di quattre 
ore da Ain Zora. Si camminava a piedi ed eravamo 
esposti al fuoco del »rmico. Con gran pericolo giun 
gemmo a destinazione dopo caduta la notte. Poche ore 
dopo giunse il comandante Nesciat bey, col suo sta 
to maggiore, e di là si avviò verso Aziziah. 

I soldati si erano sparpagliati e retrocedevano ir 
pieno disordine. I feriti erano stati abbandonati su 
campo. Il nemico avrebbe potuto facilmente seguire 
ed annientarci. Ma la sua inabilità(!) è state cagione 
della nostra salvezza. Il combattimento di Ain Zara 
come dissi sopra, ha modificato la situazione generale 
dells guerra. Per ora ci troviamo dieci ore e più nel. 
l'interno, Tuttavia nella località chiamata « Sanicat-el- 
Baniarem, distante 5 ore da Aziziah, manteniamo al- 
cuni battaglioni. Il nemico ba appena occupato le 
colline abbandonate da noi, ma non ha potuto avan 
zarsi di più. 

Le cose fanno prevedere che l'offensiva sarà ripresa 
fra non molto. Le nostre truppe non mancano di vi. 
veri, bensì di munizioni. Per sopperire a questa ne- 
cessità si è fatto di tutto ma non si è riusciti all’in- 
tento. Ciò che più di tutto mi fa compassione e mi ad- 
dolora è lo stato dei feriti. In certi momenti non si è 
potuto fare neppure un bendaggio. Manca tutto: gar- 
za, cotone, bende ecc. Per fare un'operazione chirur- 
gica si volle ricorrere alla sega di un falegname, Ma 
anche questa nop sì trovò. 

Riassumendo: qua tu ilitari ed abitanti indige- 
ni, piccoli e grandi fanno il loro dovere con il massimo 
spirito di sacrifizio. La colpa cade unicamente sul go- 
verno, sn quel. governo che per sua trascuratezza - nom 
vorrei dire una parola piu grave - taglia e separa l'im» 
mensa Tripolitania dalla madre patria. 

Pensando che con i sacrifizi sarebbe stato 
possibile difendere la Tripolitania. contro TItalia, pian- 
go nel constatare che questa regione si trova oggi impo» 
tente di fronte ai nemici della Turchia! 

La situazione in complesso non è favo: 
a noi. Abbiamo gli occhi rivolti 
Chissa’, forse una forza sovrannaturai 
venire in nostro aiuto per salvarci dall’abisso. 
cui siamo cadui 

Vorrei ancora scrivere, ma.il postino aspetta. Deve 


partire. 
ile 
La pace necessaria secondo un gi 

(S) Parigi, 19. — 11 Petit Journal pubblica un ai 
colo intitolato: « La pace necessaria » nel quale dichia 
| ra che la continuazione della guerra italo-turca è un 
pericolo per l'Europa e che tutto le potenze devona 
‘unirsi per mettervi fine. Le Potenze debbono rifiutare 
d’intervenire per salvare la situazione elettorale del 
partito « Unione e Progresso » ed unirsi tra loro per 
risparmiare all'Europa gli orrori di una guerra. Tale è 
la decisione che si impone alle Potenze. Dalla loro 
attitudine dipende la pace o la guerra generale. Bi 
sogna scegliere e con tale scelta assumeranno una 
responsabilità davanti alla storia. 

Croce Rossa inglese. 

EE (5) Stax, 19. La missione della Croce Rossa in- 
giese, composta di sette persone, fra cui due medici, e 
diretta da Cuthbert Dixon Johnson, è giunta oggi 

11. La missione Las Sfax mercoledì pros- 
simo, diretta ad El Bilx 


HI fucile italiano 
Riproduciamo in 3 pagina un importante 
articolo del gen. Pietro Garelli sul fucile 
italiano 4 proposito della presente guerra. 


s 


Il clero contro i giovani turchi 


Un laconico dispaccio dell'aitro ieri annunziava che 
gli ulema - vale a dire i sacerdoti della religione muesul. 
mana - avevano deciso di ritirare il loro appoggio al 
famoso Comitato di Salonicco e di schierarsi col partito 
di Opposizione nelle prossime elezioni politiche. 

Il fatto pareva incredibile, perchè il Comitato degli 
Ulema, che rappresentò una parte molto importante nella 
rivoluzione contro l'antico regime, schierandosi col nuovo 
Governo, cui prodigò il massimo appoggio, benchè mal. 
contento dell'opera dei giovani turchî, non pareva di- 
sposto tuttavia a combattere apertamente il iamoso Co. 
mitato dei giovani turchi. 
Ecco invece quello che scrive da Salonicco in data del 
15 febbraio il corrispondente del Times. 


«Sono ora autorizzato ad annunciare che dopo lun- 
ghi negoziati l’'influente Comitato degli Ulema ha 
deciso di ritirare il suo appoggio al Comitato « Unione 
e Progresso» e di schierarsi con l’Opposizione. 
Vista la grande antorità degli Ulema sulla popola» 
zione mussulmana, questo cambiamento ha una no- 
tevole importanza, tale da esercitare una straordina» 
ria influenza sulia prossime elezioni. 

Acheik Omer Effendi è stato scelto quale primo 
presidente deli’ Unione liberale a Salonicco, alla quale 
le organizzazioni locali greche e bulgare hanno già pro» 
messo la loro adesione. 

Gli Ulema avranno a loro candidati Haffa Suleiman 
Effendi in Salonicco e l’organizzazione ed influenza 
dei liberali saranno poste a loro disposizioni 
Reciprocamente il candidato dell'opposizione ri. 
ceverà il cordiale appoggio' degli Ulema în tutto il 
vilayet 


Siccome desterà non poca sorpresa questa de- 
cisione dei preti musulmani di aiutare così sostan- 
zialmente i candidati cristiani, è interessante di no- 
tare che gli Ulema ora sostengono che,operando d’ao- 
corde coi loro fratelli cristiani, hanno la sanzione del 
Corano. x 
1 loro rappresentanti hanno assicurato che ‘essi 
sono convinti non solo che in una unione dello diver- 
se razze sta l’unica via di salvezza per la Turchia; ma 
che tale unione non si potrà mai ottenere sotto l’or- 
ganizzazioe del Comitato «Unione e Progresso» © si 
potrà solo effettuare sotto gli auspici della religione 
musulmana e convincendo i maomettani che il Co- 
rano non solo permette, ma incoraggia un’entente con 
le razze cristiane 4. 

1 capi locali dell’Unione liberale fanno previsioni 
ottimiste sulle elezioni. 

Contando sull’appoggio dei Greci, dei Bulgnri edi 
metà delle popolazioni musulmane, essi sperno di 
avere iftro quarti dei voti del vilayet battendo l Unione 


stante i nostri non volevano ancora abbandonare i loro 
posti. Ma il nemico era padrone di mezzi straordinairi. 
Le nostre truppe malgrado il loro contegno degno 
di ammirazione cominciavano a sgomentarsi. Le no- 
stre munizioni eruno diminuite e stavano per essere 


ee etto ingoio | 


esaurite. I Mouser stitichi e grandi di cui si servivano 


|- giovani turchi. 


e Progresso 
Il oorrisp. del Pimes osserva però che ‘la lotta, sarà 
molto viva tale da renderre difficile, ua giudizio antici- 
pato, tenuto conto dell'orzanizzazione c dell’azione 
che ‘può esercitare essendo, al potere, it Comitato def 


ATTI DEL Go 

La Gazeta ufficiale del contiene: 

R. D. col quale sono apportate alcure modifica- 
zioni all'art. 3 del RD ottobre 1911, n. 1164, ri- 
guardante la commissione delle prode. 

Dispcsizioni nei personali dipendenti dsi mia. 
dell'Interno di Grazia e Giustizia e Culto e delle Fi 

Prodotti appressimatiri del traffico delle Ferri 
t0 (228 decade) dal 1° al 19 febbraio 1912. 
rviso di concorso pel conferimento dei banchi 


ci 


Dalle Provincie 


{Crenaca per telegrafo — Nosiro serrizie) 
Alta Italia. 


l'on. Umberto Ca- 


per non provata reità, 
nceiliere Palszzoni a 8m. 
tenzione dei pubblici uffi. 


-ciusione; 


pello 
Giraldi ospite 
signora. 
eri le elezioni delle 
della Lega A 
di Misha è © 


ma di sciogliersi l'a 


ìeri sera en- 
in mano» 
del treno 
esciarono sul 
agone pustale del 


! Italia Centrale”: 
Livorno. jb è 


siglio comu 
della consegi 
dalla cittadi- 
durante | de 


l'o era da a 

v. Bonichi,seguito 
ziando. 
to di 


ati di gnardia e quindi 
late, dove rimase in istato di 


La Questura hadi- 
scoprire il rifugio del. 


gior credito Inv 


Italia Meridionale} 


Taranto. lu x 
mini dì pubblico 
inoglie del Sindaco, 


dama Farinata de. 


issimo per conco 


ss signore fra cui | 
Carducci, la n 

Uberti © aître. 

La & 

zi. Ji ballo «i protrasse fino alle 
imprond: 


la era ornata a festoni © con 
Insomma, 


a alla m 


superbi 


ben riuscita ed 
diaiità. 

— Agenti Giovanni di N 
si innamorò di una donnina allegra. tale 
gio Teresa. ( 
glia ieri vers 
alla D'Ambrc 
scia rivolgeva contro 

Nola, 19. — Criebrandosi ieri un 
di Giordano Bruno, coll'intervento delle Associa 
democratiche, accaddero gravi incidenti. Sul pinz- 
zale delia stazione, essendosi i portatori delle bandiere 
rifiutati di obbedire all'intimazione di avvolgerle 
nacquero delle collutazioni tra la forza e i dimostran 

Nuovi pugilzti si impegnarono nella piazza dove 
sorge ii monumento a Giordano Bruno. Furono dati 


gli squilli e la lav Ò 
Y Nelle Isole *. 


Cagliari, 19: fx 
rovieri, cull’intervento « 
lettive della città, ebbe luogo ieri sera urta riunione 
che riuscì aumerosissima, per discutere circa i mezzi 
più opportuni per ottenere la statizzazione della ‘re 
te ferroviaria. 

Si concluse col votare un ordine del giorno affer- 
mante la necessità deila statizzazione. 

Catania. 19: Ieri sera ignoti Indri penetravano 
con chiavi false, mentre impervesava un violen- 
tissimo temporale, nel negozio di materiali per lu- 
ce elettrica di proprietà del sig. La Terza, e ne aspor- 
tavano la cassa forte contenente denari © oggetti di 
valore per una somma di L. 12.000. La cassa forte 
fu trovata stamane, scassinata © completamente 
vuota, in una via remota, a poca distanza da quella 
dove avvenne il fatto. Degli audaci ladri finora non 
si ha alcuna t da 

Provincia 

Marino, 19. — LL Comme il tradizionale 
carnevalone si è riunita oggicd ha deliberato grandi 
festeggiamenti, che attireranno certamente nella no- 
stra graziosa cittadina un numero infinito di forestieri 
Avremo corse di cavalli, concerti, illuminazioni ed 
altro ancora. 

ano Cimino. 19. — La scorsa notte un 
enorme masso di peperino si è distaccato dalla mon- 
tagna sovrastante al tunnel della costruenda ferrovia 
Roma-Civita-Viterbo. Il Tunnel è rimasto com- 
pletamente ostruito. Fu una vera fortuna che nessun 
‘operaio sì trovasse all'imbocco del tunnel, altrimenti 
dovrebbe lamentare un grave disastro. Con prov- 
vedimento d’urgenza il Sindaco ha ordinato jo sgom- 
bro delle abitazioni limitrofe. Intantosi lavora alacre- 
mente alla rimozione delle enormi materie. 

Villa 8. Stefa. 19. — Nel vi ino paese di Giuliano 
fu stamane arrestata dai carabinieri tale Baldassarri 
Teresa, imputata di mali trattamenti verso una sua 
figliuoletta di 8 anni, a nome Aseunta, 

Teri la snaturata madre, irritata per una lievissima 
mancanza della figliuola, afferrò un ‘grosso bastone 
| si diede a percuoterla così brutalmente che l'avrebbe 


ria dianni 19 da Taranto 
D'Am 
ntrastato în questo amore della fami 
le ore 19 tirava due colpi di rivoltella 
> che versa în pericolo di vita e po- 
se stesso uccidendosi. 


commemorazione 


Sindacato dei fer- 


tutte le rappresentanze e- 


Romana! 


i Sp 


| milita 


| gione: 


icaro nz 


uccisa se aicuni cittadini, accorsi alle grida della vit- | 
tima non fossero riusciti a strapparla dalle mani della 
madre. 

IA piccols Assunta che per le continue sevizio è 
ridotts in uno stato pietosissimo fu ricorerata nel- 


l'ospedale. 


stazioni: 

Lacozia, con S. Giuliano di Trapani, Vittoria, Forte 
Spuria, Taranto e S. Maria di Leuca. — Komig Wi- 
Ticim I. Heretordshire, Oronies, China e Vastalia, con 
Taranto — Ewropa e Lutsose con Capo Mele ed Tsola 
Citesa — Taormina, con Capo Sperone — Bulow 
con Capo Mele, Ponza ed Isoia Chiesa. — S. Anna 
con Capo Mele. 


—@————————————@ 
Istituto internazionale di Agricoltura 
statistica agra- 
rernazionale di Agricoltura 
bblica i dsti provvisori 
lell'avena neli'emisfero 


I num. di 


del raccolto 
meridionale. 


ici rispettivi 
la produzione di que- 
corso sono: 125.1: 106.9; 

sul raccolto complessi del 1911 nell'emisfero 
pubblicati nei bollettini precedenti per 
i paesi: Gi a. Austria, Belgio, Bulgaria, 
Bretagna e Irlanda, 

rvegia Pi 


tentrionale 


n totale per il 


q. 7.000.000 nell'anno 


per causa 


sso è superiore 
1910, în Bet 
‘appo: 


ara 


mento generi le 
ettuato il 15 aprile 1910. 
e comunicazi 
armeite interessa; 
zazione dei servizi di S 


nel Brasile e nel Chi 

e ___T———_—_T_—_—_=-a a || 

Gli spacci di liquori Francia 
La Camera Francese } 


Commissie 


ani dei Gore ‘a le quali par- 


rdonti Î 
stica agraria nel Portogallo, 


i quelleri 


rinviato alla 
pegni, una prop 
limitare il numero degl 

Prima dell: 1880 che autorizzava i vendi. 


liberamente ho:teza vi erano 


gradi 
el 1911 è salitoa 4 e 13 


— sono sem plici 
a di 135 e 
Sil numero dei pazzi era di 110 
è di 75.000, 
Il numer: scritti dichiarati inabili al servizio 
nel dipartimento della Senna 


poteva perciò esclamare con ra- 


dei ec 


L'on. Augag 


L'alcoolismo è una causa di rovina per il nostro 
paese: è una causa dei e della natalità 


. L’alenoli- 
a potente di diminuzione di resistenza 


fisica dell’indi 
miseria 
Il deputato Berne co 
dell'abuso dell’al bb ‘ata una tesi 
icacia del metodo 


viduo e forse ln causa più erave della 


proposto per combatteri tenne che l'aumento 

del consumo non ha alcun rapporto col numerodelle 

vendite e che sarebbe un delitto restringere la libertà 
inle. 

A Lione il 

1mo è diminuito della metà, dopo che it municipio 


i smentiscono questa asserzione, 


iminuito gli 

Invano il depu 3 , dichiarandosi 
pronto a dimostrere abili che il 
numero degli «, fattori del 
eguenze 
nalità. 

ttare la proposta 
ndo. 

1 mercanti di vi 0 elettori ed hanno molti 
amici ed in questo sta — secondo i Délais la spiega- 
zione del voto contrario ai grandi int i 


progresso dell'aleonlismo e delle sue ci 
tubercolosi, rachitismo, ct 

rifiutò non solo di : 

discuterla a 


L'industria della celluloide 

Il Bollettino iconomico del governo generale della 
Indo Cina pubblica alcuni dati interessanti sull’'in- 
dustria delia celluloide al Gi 

Nel 1908 due società giapponesi cominciarono a 
costruire le officine capaci di produrre da una a tre 
tonnellate ciascuna al giorno. 

Le due officine sono ora compiute e l’inizio della 
fabbricazione della celluloide, è imminente. 

Questo nome, come si sa, è dato ad una prepara- 
zione chimica dis pasta da carta (celiuiola) di bella 
qualità immersa in un miscuglio d'acido su 
e di acido nitrico canforato per mezzo deil’aleooì rettifi- 
cato. La canfora adoperata in tuttoil mondo è fomita 
nella misura del 75% dall'impero giapponese, e Je 
due nuove soci hanno potuto ottenere un prezz 
di favore su quello delia esportazione, il che e co 
tuisce in condizione privilegiata relativamente alle 
fabbriche europee essendo la canfora l'ingrediente 
più importante fra quelli di cui è composta la c 
loide. 

Anche per la fabbricazione di carta della qualità 
necessaria, una grande casa di Osaka sta facendo 
delle prove che promettono vicino il conseguimento 
del risultato al quale sono dirette. 

La fabbricazione della celluloide è, per necessità, 
limitata alla quantità di canfora di cuisi può d'spor- 
Te, € per questa ragione oggi esistono soltanto 14 
stabilimenti destinati a tale fabbricazione ; 2 agli 
Stati Uniti; 7 in Germania; 3 in Inghilterra e 2 in 
Francis. Il prodotto delle due fabbriche giapponesi 
che daranno al minimo quattro tonnellate al giorno; 
costituisce, duiquo un fatto molto importante rela- 
tivamente al progresso di questa industria e ai prez- 
zi della celluloide. 


_ Scoperte archeologiche. 


V navicellari di Misua ad Ostia, 
Mentre i nostri soldati ritrovano i ricordi del do- 
minio di Roma in Africa, un ricordo di negozianti 
africani viene in luce in Italia. 
Ostia, le cui più antiche memorie si collegano con le 
guerre puniche, fu lo scalo del commercio africano. 
In questi giorni si scoprì ad Ostia nel portico dietro il 


|'osilente. comunicazione 


i non 


lidatro. dove averano Ia sede le varie cosporazioni, [-addinitta cituziitico. Fu'tina grande vittoria 


anche la sede delle corporazioni dei navicularii Mî- 
suenzs, cioè dei navicellari di Misua, le cui rovine 
sorgono a Sidi Daud en Nubi, sul promontorio orien- 
tale del golfo di Cartagine, Se questi navicellari di 
Misua avevano an proprio collegio con propria sede 
ad Ostia, i! loro commercio doveva essere ben fiorente 
e molti dovevano portare merci, specialmente grano, 
în Italia. Sul mosaicodella lorosede, sottoil loro nome, 
vedonsi provedere due gavi a vele gonfie, vivace ri. 
cordo di antichi rapporti, bella promessa di futuri 
rapporti tra Roma e l'Africa. 


____ Scienze e Lettere 


R. Accademia dei Lincei 


Cl. di scienze, merali, storiche e filologiche 
Seduta del 18 febbraio 1912 
Presi I sen. prof. F. D'Ovidio 


Dopo lettura ed approvazione del verbale della 
seduta precedente, l'Accademico segretario Guidi 
presenta le pubblicazioni giunte in dono, segnalando- 
ne alcune del socio 0. Ferraris. 

Il presidente D'Ovidio dà parte alla Classe del rin- 
graziamenti mandati dal socio straniero prof. Ugo 
Schuchardi per gli auguri inviatigli dalla P: 

2 nome dell'Accademia, in occ 
no di età. 

Il socio Zu?sen fa omaggio della seconda edizion 
della » Forma Urbis Romae» da lui pubblicata in 
sieme al Kieper! nel 1596. Il socio Hulem ; 

miglioramenti apportati alla nu 
due autori si sono vaisi con gran- 
del collega Lan- 


degli scavi, e cié sotto la 
mia, tenendo questa copia 
tudiosi. 
gira dichiara che roleva fare 
collega Hulsen: e aggiunge 
lievo la necessità 


a disposizione degli 
Hc dente Ri 
la stessa proposta 
zioni per mette 


r raccomandar- | 


t'ultima prov 


I socio 
sull’utilità di t 
na copia aggiornata de 


sizione degli studio: 
Forma Urbis»: 

ra pronto ad un 

formulare una 


Il socio Filomsi.Gne! 


a stampa, discutendone un punto relati 
nto della proprietà fondiaria in Ci 
Tripolitania 
TI Corrispondente Cazteni, a 
‘alcun 


‘oposito della n 
schiarimenti cul 
cetto della proprietà fondiaria nel mondé mus 
ulmano. 
Ii socio Salandra offre una copia del suo volume: 
p na: 
Il socio Gatti, a nome del « 
perchè sia sot 
memoria 
scavi di 
ngono po 


Amoroso. » Contril 

inamica economica a Ni 
corrisponde 

Fubiini 


Pantaleoni. 
Sulle 


Picard 


equazioni 


Presenta 


TEATRI 


ed ARTE 


ra d 


Drammatica— si 
Zacconi quest'a 
nuncia invece ore che per a 
re italiano non reciterà dinanz co parigino 
Gs e paso 
n°. Zacconi. con la 
periodo di ” 


riprenderà 


che gli tributò l'altra 
il quale fece trioné 
prossima quares 

rà tanto 

che in nuti 
Lirica a Nepoli la € 
component 
fu diretta 
quasi tuîti i 1 


La compari 
bre cantante 
do per di 3 
recite a Syduey 
tori principali È 
berito £ si 6 gi . che ebbe la 
dna È He qual veba 
Travia- 
igoletto di Verdi, Boiàme. Tosca, Bul- 
Fausto, Romeo e Giulietta di Go 
 Lohengrin di Wagrer, Sansone e Da- 


Meibourne), 
to, Otello, Aido. 
terfly di Pu 
Carmen di Biz 
lila di Saint 
Tutte vermera cantate 
Ronseo che furono cant 
ssoluta novità per îAnstr ano Tosca e 
Dalila. la prima cu dalla 
Mor: z, dal tenore Mac. Cormack 
0 Scendiani; la seconda dalla sig. De 
ore Zeni e del baritono Scendiani 
Entrambi: ebbero ottimo successo e gran aumero 
di repliche, come pure la Bohéme ed il Faust colla Mel- 


me ‘è guita 


io deiia stagione fu pari a quel 
lo artistico: l'utile netta della stagione si aggira intor- 
no alle 15. terlîne, pari circa a 375.000 lire j- 
taliane parecchie sere toccarpno lire ita- 
liane 40.000. 

Il Direttore d'orchestra Giuseppe Angelini si dimo- 
strò una forte tempra di musicista e di concertatore. 

—Il maestro Domenico Nardelli direttore dell’Isti- 
tutò «Giuseppe Verdi» di Napoli, ha composto 
una Marcia funebre per gli eroi di Sciara-Sciat. 

— Leoncavalio, già intento a musicare la «Foresta 
Mormora», si accinge anche ad un’opera in un atto: 
« Triganeso, su libretto di Enrico Cavacchioli e Gugliel- 
mo Emanuel. Quest'opera si darà in settembre ali’ Hip- 
podrome di Londra. 

Torino, 29 (ore 0.10): — La Traviata. ultima opera 
della stagione lirica al Regio, ebbe un grande successo 
per merito del, maestro concertartore Papi, della 
soprano Caprile, del tenore Polverosi, e del baritono 
Segura .Tallien. dope 

Molti applausi a scena aperia ed una dozzina di 
evocazioni al proscenio. 

Affiatati i curi, decorosa la messa in iscena, pubblico 
‘numerosissimo. 


La prima “ ROMA,, di Massonot 
al tentro di Montecarlo. 


MONTECARLO, 18 (F. de M.). — Il successo 
della nuova opera di Massenet, a Roma, è stato 


per l'eminente compositore e per la direzione del 
Teatro così solerte ed intelligente nella organiz. | 
zazione degli spettacoli. x 

Il poema che è d’intensa azione drammatica 
fu composto da Henri Caîn, il ‘noto serittore tea- 
irale, sulla tragedia: di Alessandro Parodi Roma 
vinta. 

La partitura di Romasi aggiunge alla magnifica 
serie della produzione creata da Massenet per 
T'Opera di Montecarlo e che da sola basterebbe 
alla completa rivelazione del suo genio musicale. 

li artisti interpretarono l’opera del Massenet 


Arbell, commovente in Postumiz 
Muratore, impressionante nel personaggio del 
Tribuno Lentulus: Delmas, magistrale senatore 

ote, applauditissimo sotto le spoglie 
dello Schiavo Vestapor; Clauzun, imponente 
Pontrfce. Degne, di ogni elogio le signore Eliana 
Peltier (la Grande Vestale), e Doussot (schiava). 

L'orchestra fu degna del nuovo capolavoro del 
Messenet. Gli scenari del pittore Visconti ammi- 
ratissimi per il gusto artistico e per il lusso in- 
comparabile. 


ndito un concorso per la fornitura e l'installa- 

di io d' Palazzo Reale. di 

appcrecchi, 

serbatoi d’acqua, rubinetti, 
eto.. 

Le offerte dovranno essere indirizzate in Atene non 

del 1831 Marzo dell'anno corrente. 

lto ed i pisni del Palazzo Rea- 

1 Roma presso il R. Consolato 

Grecia (Piazza Terme N. 33) 0. presso 

nistero di Agricoltura, Industria e Commercio 


SPORTS 


CACCIA ALLA VOLPE -A Salone. 


treno buono. 
coppie di can 
Pantano trova 


Tempo buono. 
fuori 201, 


[enrifafo Remano Provinciale: di Seccorso 
Per ie big ani e feriti in pra 
Arturo Bruch: 


compratori generi usati 
Federazione italizna personale 
odia dei Monumenti, Mi 
cec.. per le seguenti offerte: Persona! 
di Ville Adriana della Gall 
- del Foro Romano 2,39 
seo Nazionale romano 16 
del dr. Riccardo È 
dal dr. cav. Anto 


L. 1.423,05 
193.289,87 


omma precedente » 


Totale generale L 194.812,92 


E° inutile spaventarsi 
Vi sono le Pillole Pink 


La signorine Esterina Vignali, Via Settembrini 34 
‘a Milano, ci ha scritto: 


Signorina Esterina Vignali 
irca un anno fa, ho inc ciato a provare 
certi sintomi che mi spaventarono as Alla mia 
ottima cera si sostituì im'apparenza di sofferenza ; 
l'appetito prima tanto buono, si modificò © per così 
dire scomparve e in poche settimane divenni tanto 
debole che dovetti cessare ogni occupazione domestica. 
Ho pensato che quella malattia che s'abbatteva su 
dime senza causa apparente, se n’andrebbe da sola 
esi trattasse di malesseri passeggeri. Mi sonosbagliata. 
Non soltanto i malesseri non scomparvero, ma si ag- 
gravarono; alla debolezza si aggiunsero i mali di capo, 
le vertigini, lo scuramento della vista. Un medico 
consultato diagnosticò l'anemia e mi prescrisse le 
Pillole Pink. Le Pillole Pink mi hanno rapidamente 
guarita. sbarazzandoni assai facilmente da quei 
cattivi sintomi che mi avevano tanto spaventata. 
L’anemia è una perfida malattia che mina, cova 
durante lungo tempo, poi scoppia improvvisamente. 
I cattivi sintomi, i malesseri di ogni sorta, che si 
provano giustificano pienamente lo spavento degli 
anemici quando non giungono a comprendere ciò 
che li affigge, Sono:turbati. E' l'anemia? E' qualche 
cosa di più grave? L'etisia forse? Non bisogna spa- 
ventarsene, poichè on d'aiuto delle Pillole Pink si 
vincerà l'anemia in breve tompo. 
Il, caso citato più sopra è un esempio da aggiun- 
gersi alle migliaia già pubblicati. 
Le Pillole Pink sono in vendita in tutte la ferma 
cie ed al deposito A. i ViAzionto, Milano 
L. 3.50 la scatola L. 18 ja sei scatole franco. 


D. Cav. Garino Drsticrsiseeciogiae ci 
“Irdgne. Via Voltumo 40dalle 


tsggio ginecologica 
5'Elc 16, Telefono 


CALENDAMO, 
MARTEDI" 2) Febbraio 1912 — 4 7. 
Leva il sole alle 7,2 — Tramonti alp 
Leva a luna allo 8,15 — Tramonti: 
L'Ave Maria suona alle cu 


eno, deboli o moderati altrove, c 
Sicilia ed all'estremo sud, nuvoloso 0 esper, 
con pioggie specialmente în Val Susana e got. 
Tirreno mosso e quà c là agì È 
ESS A Roma 7 

Il Barometro è ridotto a 0 a! mare Tia 
stazione è di 50.60. Barometro a mezzo 7 
mometro centigrado massime 1°. minity 
dità relativa 51 assoluta 
Stato del cielo 3;4 ruvoi 


Indo vinelle 


Se il ventre cavi a me son tutta came 
Or vedi tu se son ridotta al fuor 
Ia che modo mi possa trattare il 
E se di me possa l'arrosto farne 
ire eee 
Spiegaziore del giuoco precedente: 
LA CASTAGNA 


Nati è Morti denunziati 
Nati 73 compreso un nato.morto. 
Morti 60 dei quali 14 sottoi 7 anni. 


D'Elia Emesto di Sil 
ati Ludovico fu Filippo Bussol 
Filomena fu Domenico Albano 
Belli Erminia fu Giovanni Uzzano 87 
‘ardì Guido fu Giuseppe Roma 29 cel. 


Manstickist Rianca di Francesco Roma 
Rosati Luigi fu Gioscchino Casola Valleni 
ri Sante fu Sante 61 porialett 
mini Quintili fa Generoso Roma 30 rinato co 
Filomena fu Stefano Roma 20. 
Barbara fo Domenico Poggio Nativo 42 ce dekifa 
nio di Oreste Genazzano 18 pastaio 
Shaccesi Pasquale Macerata 65 armiere c 
Massimo di Silvestro Piombino 36 
olineri Secondo lu Bartolomeo Care 
Grovarcsi Andrea fa Felice Sutri 59 
di a fu Rafiuele Roma 64 ved I 
Faliocco Maria Vittoria fa Angelo Searrola 43 ved Pa 
De Micheli Annunziata fo Giuseppe Comneto Tarquini ll » 
meriéra nub. 
Tarabiano Olga fu Auzusto Firenze 4 
Ferpetua Giovanni fu Pietro Terra sn 
Oliva Giovanni fu Fiorentino Arce 
Caprari Angela di Cesare Roma 12 nub, 
Boccetti Alessandro fu Francesco R 
Giuliani Erminio di Riziero Roma S ov 
Lucchetti Vincenzo fu Lorenzo L 
Lucci Arturo fa Giuseppe Roma 68 
Mencarelli Francesco fu Pesa 
Faini Gaetano fu Camillo Palestro 45 pensione 
CaramoniLuigi fu Domenico S. For 
Bertoli Giovanni fu Gaspare Rotma $3 
Piccirilli Ettore di Romolo Roma 21 soldato cel. 
Barenalli Francesco fa Pellegrino Roms Sì ved. 
Maurizi Lorenzo fu Sante Roma 35 
Bracciaroli Antonio fu Vincenzo desi 
Lucidi Giuseppe fu Anastasio Aricola d 
Olivieri Olga di Alfonso Roma 12 nub. 
Pecci Benedetto fu Raffacle Filettino 41 contad 
Malucci Tole fu Luigi Ferraara 43 ved Lod 
Donati Cesare fu Bi 
Costantini Benedetto fu Vincenzo 57 asfaltista 
janoni Fortunata fu Andrea Palizno 69 con Alrit 
Penneschi Costanza fu Valentino Roma 76 vel. 
Di Capozzi Luigia di Pasquale Roma 13 nub. 
Chieccioni V quae 40 nub, 


unato a Genza 74 formaral 


0 Civitavecchia 


i 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Ministero Marina - 1° marzo - Concorso pe 
meti orologi: 

Traponi - Intendenza di finanza - 1° marz 
vendita generi di privative în Alcamo 

Aversa Reale Manicomio - 2 marzo 
altro occorrenti al Manicomio pel biennio 1912: 

Poli- Municipio-2 marzo- Appalto dario cos 


Appalto 


annue. 
Patrica - Municipio - 2 marzo - Appalt 
91.906. Ù 
Ministero lavori. pubblici - 2 marzo - Costruzios 
presso Amalfi L. 176.486. 
Presso Tribogna L. 121.600. 
Lugnano in Teverina - Muxici 
vo acquedotto L. 40 mila. 
Potenza R. Prefettura - 2 carzo - Comi 
5.518. 
Ministero Tesoro - 2 marzo - Provvi 
toncini in due lotti. 
Ministero Poste 
pali e a miri, diritti per traverse 
Ministero Agricoltura - 29 - Febbraio - Conco: 
sambro. L. 211.304. } n 
Spezia Municipio - 1° marto - Esecuzione è 
mila. 


n - 2 Maro 


300 sieme | 
sta di 22.500 


nie] 
marzo - Provvista di bracci carri * 


cre pet 
cena 


ns fog 13 
Ministero dell'Interno - 1° marzo -Concoreo al posi 
del laboratorio chimico per gli esplosivi. 
Alessandria - Intendenza di Finanza » 
zione del canale Carlo Alberio - L. 36.750. 
« RIDE 
1 Presidenti dei Consigli notarili dei secag pe 
donò noto essere aperti i concorsi agli ufici 
Broni (distretto di Voghera) 
Padova, Monselice (Padora) 
Messina città, tre posti (Mossins). 
Corbara Belloagoardo (Salerne) 
Villa di ‘Tirano (Sondrio). 


Lesa, Suna, Piedimulera (Pallanza 


i della costa © precis 
Compagnie di n 
Compagnie di ma 

_ Sharco del prime 

‘a Tobruk. 

Mo attacco notturn 

Sbarco del prim: 


de l'esercito, 
f-- Starco 

Starco dell'8 
trupio della R. Mari 
frequenti attacchi 
6 a Tripoli pel trad 


Nov 


eh ma alle armi Ja 

il decreto per la 

© îa Cirenaica. 
ringono  freque 

‘poli: sì bomb 


riconquista la bat 
inca Henni 


Nuovi e violenti 


Battaglia © occny 
— Violento 
— Occupazioni 
-— Ricognizione 
| Attacco a Beng: 


— Attacco 
Attacco 1 
‘0 Notturni 


tesp at 


- Quattro 1 
a lavori all 
«pingono il nemico « 
giù tenuti in rise 
Numerosi gru 
Beni Aden, Fond 
appone ni 
| }1 Gabinet 
ogmizione di 
truppe a rine 
— Si riprendor 


leria ino 
el Duk, > 
— Razzia presso 
cavalleria. disperde 


— L'artiglieria sband. 


di 


— Sequestro di 
dogana francese 
ioni rulî Odessa. 
tura di 10 ufficiali {n 
— Combattimento 
vo _bombard: 

— Combattiment 


dell'e 

|-— Notificazione el bid 
ar Rosso. o Se DI 
i Scaramue le d’ava 
Bombardamento dell 
[1 piroscafo Farign 


bardamnto della wr 
Sì respinge un 
hmerose forze contre 
Tiri d'artiglieria a 
tia a Bengasi 


noplano Farman coi 
ino Montà passa or 
Presso Tobruk. TI capità 


numeri contenenti il Di 
erazioni, nei primi mesi 
hiedero ell'ammini 


Drografia, idrografia, 
II - Vedi numero 


ACQUA E CULT 


Quio al concetto fondal 
Pe sia in rapporto dirett 
piovana, sia imbevuta dird 
"Ita artificialmente a 
Menti. se per Ja Cirenaice | 
ndo da Oriente ad 
IVece essa si 


battaglia | 
dsl so x A 


i a TTI 


| copert 


na e golfo Lig 


L'altezza della 
zodì 766,4, Ter 
minima 4.4 Umi. 
|a tnezzodì 


61 pagoziante cas 
2 ved Parlanti. 
ini 


-zoriante co. 
ntessa nub, 
ni 


ore con. 


> 42 con Achille 


ved Poggi. 
Tarquinia 43 ce 


saionato con. 


dà 


piegato el 


za 74 fornaio aL 


ORSI. 


eroe 


Conferimento? 


ceneri di vitto dì 


RPOLI 


I 


ET) 


ome L 


si stradali Li9 


ltgraf 


Il 


rad 


ACQUA E CULTURA 


Settembre. 


» del morno 24 il richiamo alle armi della 
sintima il 27 YwZtimatum alla Turchia 
ara la guerra, che s’inizia con la distru- 
nti nemiche e l'intimazione del blocco 
ca. 


Ottobre. 


che bombardamento si occupano vari 
ta © precisamente nei giorni seguenti: 
di marinai occupano Tobruk. 
© di marinai sbarcano a Tripoli. 
del primo nueleo del corpo di spedi- 


© nottumo a Bumeliana. 
del primo scaglione di truppe a Tri- 


wo del secondo scaglione di truppe a 


* Derna prima di marinai, poi di 
di viva forza a Bengasi, 

dell’8. bersaglieri a Home 

R. Marina poi dell’esercito respin. 
rcchi. Notevoli quelli dei giorni 
pel tradimento degli arabi già sot- 


Novembre. 


rmi la 


lasse 1889 e si emana (gior- 
x? la sovranità d'Italia sulla Tripo- 


frequentissimi attacchi, specialmen. 
ibarda Zuara, Tagiura, Misurata o 
a arabica. 

+ la batteria Hamidie e il 26 la in- 


Fortino Mensri, già spontaneamen- 
Dicembre. 


vi e violenti attacchi a Tobruk, Derna 


ocenpazione d'Aîn Zara 

attacco notturno a Bengasi. 

ne di Tagiura. 

ad Homs 

Bengasi - Un ciclone distrugge 
ipoli. 

ne su Zanzur. 

si Bir Tobras, 

ana della baia di Solum. | 
turno a Benga 
Tobruk. 

iturno a Bengasi. 

îtaceo a Bengasi respinto dall’ar- 


battaglioni con artigicia di pro. 
equedotto di Derna sono attacca» 


nemico col concorso di due batta. 
in riserva. 


pi nemici si concentrano verso 

Londue Ben Gaschir e Tobras, 

# un cippo sul colle di Henni 
+ di Said Pascià dà le dimissioni, 

li battaglioni a Bir Tobras,soste. 

rincalzo, 

le operazioni di sbarco. 

O 191 

Gonnaîo 


otiurno 


A 


a Tobruk. 

‘ormnà il nuovo Ministera, 
© a Gargareso. 

d Home, 

navale di Kunfuda, 


31 — E° avvistata 
Fonduc ben Gascir 
Si 


Nella notte (30-31) le difese italiane ai 
Foyat sono attaccate da 400 beduini, 
grosse colonne con artiglieria avanzano 
km. dalle ridotte esterno di Bengasi 
beduini. 


2— I lancieri di 
intorno a Cullet © 
Vi sono pozzi con molta acqua. 

-_y ella notte (1-2) il nemico sostenuto da 
d'artiglieria attacca il 
i Homs, 

s- 
forte e dei campi turchi a Seck Said. 

Uns mahalla di qualche centinaio di armati 
Stabilisce fra Gargarese e Zenzur. 

Gruppi di beduini attaccano 
posizioni di Tumulus a Tol 

A Derna contmuano a 
nemici che si sbandano ai 

4 — Parte da Tripoli il ge. 


bruk. 


Primi tiri d’artiglieri 


| 


I 


5 — Una batt 
opere di terra costruite fra Zanzur e Gargarese. 

Avvisaglie a Tobruk. 

6 — Scontro di cavalleria a Bengasi. $ 
il nostro reparto arabi. 

Arriva a Roma il generale Caneva. 

7— Sottomissione di arnbi al residente del Sahel. 


Le guerra 


în Tripolitania ha dato luogo. 
non è 


che 


ro 


ca n Ù 
perchè il suo pr 
quisa dî spillo, 
ma le ossa 


viduo. se non è 


olpito in un organo vitale. 
puo continuare a combattere anche se colpito 
due 0 tre volte. 

Questa su 
tal 


re della fabbrica di armi di 
della Commissione che 
assoluto e comparativo del 
oreduto di pubblicare nella G 
Torino la seguente lettera 
che dovrebbe por fine alla 
venuta dirulgando. 

Ecco la lettera 


Torino e 


2. del Popolo di 
opportunissima, 
qgenda che si è 


del gen. Garelli: 


Si è molto parlato in questi giorni. specialm 
1 corr. ino del Corriere della + 
ti prodotti dal nostro fucile model 
arabi nella presente guerra della Tripo 

Quel corrispondente, ba 
ni provenieati d 


7a degli effet- 


ania. 
ndosi sopra inform; 
campo turco, ha ereduto poter con- 


obras e Ben G 
si stabilisce 


»do +ureo 


incontra un centinaio di arabi | 


presso Tagiura, 


iperde beduini a Bengasi, 


ia «banda gruppi nemici a To. 
} 


un areoplano sul Carthage, 
di Sfax sequestra armi è 


10 li 


cli SUll'Africa, 


mento a Derna, Î 
burdamento a Zuara. | 
mento a Gargareso, | 
brkhare a Bengasi ‘truria 


Sequestro 


di 29 ufficiali turchi 


‘amento di Akaba, 
ono dell’oasi di Gargareso. 
Plocco della costa araba 


‘avamposti a Bengasi 

hento della guarmgione di Moka, | 
Favignan è scortato a Tripoli. 

È francese a Gabes contro il 


dei prigionieri del —Manouba 
“lla guarigione di Giabbanah, 
nec un vasto attacco eseguito 

contro Ain Zara 
ria a Tobruk; 


scontro di 


: Tripoli il Sottosegretario di 
rina on. Bergamasco 


Camerana prende il comando della 


| 
| 
Firman con l'aviatoro Rossi © | 
passa sopra un vasto sccampa- | 
Uk. Il capitano è contuso da un 


ltenenti il Diario particolareggiato 
nei primi mesi della guerra sì pos» 


mministrazione. 


TANIA E GIRENAICA 


îa, idrografia, coltivazione. 


Vedi numero di ie 


a! concetto fondamentale che la ve- 
rapporto diretto con la quantità di 
a imbevuta direttamente dal suolo 
Imente a mezzo di fontane, pozzi 
perla Cirenaica la ricchezza aumenta 
'riente ad Occidente, per la Tripoli- 
Tuppa procedendo in dirzzione 
"il quale può considerarsi, quindi, 
vio di acqua di questa regione ed il 
za più notevole del paese. 
fivesto fatto, almeno si può 
Prova vaccennata dallo Schwein- 
nei dintorni del porto di Tobruk 
1] gruno potute raccogliere 220 spe- 
Sscherson ne enumera ben 493 per la 


chiude il nostro fucile è troppo « umanitario 
perchè produce ferite raramente micidiali e quasi sem. 
pre di facile guarigione. E con queste considerazioni 
si invocano solleciti provvedimenti per dotare il no- 
stro corpo € di tn armamento che dia 
risultati più soddisfacenti di quelli ottenuti nei primi 
quottro mesi di guerra 

Siccome la lettura di quell'articolo e di altri che lo 
precedettero e lo seguirono sullo steso argo 
trebbe gettare un ingiustificato allan 
l'efficacia de! nostro fucile è 
mel soldato che lo deve adoperare, cc 
* SS. LL. di concedere all'antico segre 
missione che studiò e 
1 


mento po- 
nel Paese ci 
nerare sfiducia 
vorrei pregare 
io della Com- 
propese l'adozione del fuci- 
Ir 1891 di esporre in codesto reputato periodico alcu- 
ne osservazioni in risposta al citato art 
A confortare il giudizio sovra espresso sul nostro 
fucile legr. corr. d 
informezio 
Mezzaluna 


dottore K 
»] 


avo im Sebati 


capo 
campo turco, secondo il 
la maggior parte delle ferite dei turi 


Rossa 


qu 0 - arabi, 
il 65%, cire 


che tale propo 


ino prodotte dal ca 
ione è talmente di 
le verifi ime grindi guerre 
afferma l'articolista, del 5 al 16 %) che è 
ammettere che le ferite prodotte di 

mpre di poca entità c tali de 


none, e soggiunge 
cordante da quel- 
( 


asi arinbil 
jocaforza 
1 fucile sono @ 
richiedere nep 
presso la Mezza. 


n 
pure il sussidio della scienza medica 


luna Rossa. 


l'articolista ave iderato che il nemico 
bbiamo di fronte in Tripolitenia è «provvisto 
d'artiglieria, © che quindi le nostre batterie possono 
convergere il loro potente fuoco éontro le masse di 
fanteria, senza menomamente preoccuparsi di contro- 
battere urtiglieria avversaria: se avesse considerato 
ancora che la maggior parte dei combattimenti furo- 
no inîziati dell'artiglieria a grandi distanze, alle quali 
il fuoco della fucileria è di nessuna efficacia; e che nello 
svolgersi dei combattimenti, anche alle minori distan- 
ze. l'artiglieria potè battere efficacemente e sloggiare 
dalle trincee o da ripari naturali truppe nemiche,con- 
ro le quali era di poca o niuna efficacia il fuoco di 
fvcileri:; è per ultimo se avesse considerato i 
feria con piccoli e gros i cannoni ha insegy 
nemico nella rit alle m 


sempre 


ne sino al Fezzan, appartengono alla flora delle Man- 
ritania. dell'Egitto o della Sicilia. Molti dei veget 
fra i più noti in Italia, mentre non allignano i 
nisia. trovano invece terreno ospitale in Tripolitania, 
che pure sotto questo aspetto sì chiarisce il paese 
per eccellenza di transizione tra il deserto ed il bi 
cino del Mediterrane: ; 

Degli ‘alberi fruttiferi dell'Europa temperata si 
riscontrano quasi tutte le specic: particolarmente i 
mandorli, i meli granati, i fichi, la vite e gli albicoo- 
chi si sviluppano în modo sorprendente, pur non 


dando sempre frutti squisiti per cause facili a com- 


prendersi. a HE, 

Ma lo piante più acclimate © quindi di sicuro e largo 
rendimento, sono l’olivo e la palma dattifera: esse ef- 
fettivamente costituiscono i prototipi per eccellenza 


della Tripolitania, perchè, mentre per l’olivo la cam- 


ivi i si può ascrivere vir- 
pagna della riviera della Sirti si può ascriv 
inimento alla zona isfeesa nells quale si sviluppano 


li alberi medesimi nella Sicilia e nell'Italia meridio- 
fale, i datteri, invece indicano l’esistenza dell'ousi. 


inaica, invece. essendo più ricca d’acqua e 


La Gi 


n orografico più armonico appropriato, 
meses e pregiate a seconda delle alti- 
tudini. 


Così, mentre le cime degli alti pianori si rivestono, 


deficienza di acque ingoiate nei baratri, 
Siino. ig pali GIG Bit, salle chine, corbertali, 


Firenze fanno una ricognizione 
Fargian che trovano sgombri. 


fronte meridionale delle dice 
riprende per due ore il bombardamento del 
si 
da est e da sud le 
presentarsi giornalniente 


‘nerale Caneva. Situazione 


| invariata. 
Si aprono a Tripoli e a Bengasi le iscrizioni per lo 
scuole. 
Ricognizioni dei Lancieri Firenze verso Fonduk 
Tokar. 


cia 149 tira da Gargareso contro 


i distingue 


sa su mali elementi positivi, alla credin: 

jucile sia troppo signorile, 
iettile, troppo acuminato, a 
attraversa non solo i muscoli 
senza frangerle, tantochè un indi- 


0 


pposizione si è renuta accreditando 
mente che il generale nella riserva Garelli, di- 
stintissimo ufficiale di artiglieria, che fu diretto. 
membro 
n incaricata dello studio 
incile attuale. ha 


î 


‘0 1891 sui turco- 


pozzi del 
al mattino 
fino ad 8 
precedute da 


: Febbraio. 
1 — Si bombardano i forti turchi della costa dello 
Yemen e Ja guarnigione di Sceck Said innanzi a Perim. 


jtrvi. 
Piccoli attacchi a Tobruk. 
‘Si riaprono le iscrizioni alle senole in Tripoli e Ben. 
Pa 
scir ed a Suani bn Gancia pare si concentrino a Suani 
ben Aden. 

9. — Giunge a Tripoli il'battaglioneeritreo compo- 
Sto della I° compagnia del battaglione Turitto, della 
2 del battaglione Galliano, della 4® del battaglione 

i © della 5* del battaglione Toselli 
10-11. Nella notte sì respingono violenti attacchi 
contro le difese di Derna. 
12.Volo di Moizo e Gavotti da Tripoli ad Homs. 
conio a presentarsi a Tripoli profughi del Tar. 

una. 

13. Arriva a Tripoli il comm. Menzinger per diri- 
gere l'ufficio rapporti con gl’indigeni. 

Scontro di cavalleria con beduini a Bengas 

14. Menzinger riceve molti capi arabi e religiosi. 
._Il Ministero turco minaccia di nuovo espulsione 
italiani se la flotta italiana opererà nell’Egeo. 

Si hanno buone notizie della missione italiana rele- 
gata a Socna. 

Una nave italiana bombarda Soeik Said. 

15. Continua forte vento che impedisce sbarchi a 
Tripoli. 

16. Giunge notizia che un forte turco presso Perim 
ha fatto fuoco contro la Did», nave da guerra inglese. 

Telegrafano da! Cairo di una disfatta del ‘governa» 
tore turco Mohamed Alì nello Yemen. 

17 —Un battaglione nostro attacca e respinge 
qualche centinzio di beduini usciti da Moriunos, pres- 
so Bengasi. 

Fuoco di artiglieria contro carovane transitati 
da est ad ovest innanzi al forte di Tobruk. 

Pazzesco bando del Comando turco in Ciren: aica cir- 
ca fantastici invasione ottomana in Italia su Roma. 


18 — Don Jaime di Bcrbone parte da Gabes per 
Azizioh. 


N roserate 


aneva 


Tm 


Il fucile: italiano è tropco umanitario? 


Stanze precluse al tiro del fucile: se avesse , dico, fat- 
to tutte questo considerazioni, avrebbe compreso che 
non è logico stabilire un confronto fra la proporzione 
ki feriti di cannone e di fucili nella presente guerra, 
© le analoghe proporzioni verificatesi nelle grandi ul: 
time guerre citate dall’articolista, e si sarebbe ancora 
persuaso che la proporzione del 65 % prospettata dal 
dott. Kerim Sebati per la campagna attuale rispon- 
de alla realtà, e non giustifica nessuna deduzione sfa- 
vorevole all'efficacia del nostro fucile. 
—_ 


L 


fficncia del fucile 1891 contro esseri animati ven- 
ne riconosciuta all'epoca della sua adozione mediante 
estese esperienze di tiro contro cavalli vivi ( desti. 
nati alla macellazione ) eseguite da apposita Commis. 
sione, della quale facevano parte come periti sanitari 
un capitano medico ed un capitano veterinario. 
esperienze consistettero in tiri 
600, 300, © 100 metri. 

A ciascuna di queste distanze si produssero ferite 
che cagionarono la morte immediata dei caval 
che li posero fuori di servizio ed altre gi 
mente guaribiti. Dopo qu 
a un attento esame di ciascuna ferita la Commissio- 
ne ba concluso < potersi con sicurezza affermare che 
Îl fucile 91 è dotato di sufficiente efficacia contro uo. 
mini e cavalli a tutte le distanze dell’alzo, producendo 
tosto la morte se Je lesioni avvengono nelle parti vita- 
li. e mettendoli fuori combattimento se le ferite sono 
prodotte nelle parti interessanti i movimenti delle 
braccia o dello gambe » 

Ed ora se avviene, come risulterebbe da informazio 
ni turche, che qualche arabo ferito dai nostri proietti 
in parti non vitali continua a combattere senza preoc- 
cuparsi delle ferite, ciò dimostrerebbe la poca sen- 
Sibilità al dolore e Ja grande vitalità dî cui sono dota. 
ti certi esseri umani, mz. non infirmerebbe le sovrae: 
sposte conclusioni circa l'efficacia del fucile 91. 

Del resto non sono rari i casi che enche nostri sol- 
dati gravemente feriti non avrebbero abbandonato 
il loro posto di combattimento se con dolce violenza 
non fossero stati inviati ai posti di medicazione. E chi 
non ricorda il caso del sergente maggiore Mondelli 
el 20° fanteria, il quale, gravemente ferito a Tobruk, 
corse coraggiosamente all'accampamento a © 
rinforzi. che accompagnò sul c:mpo di bi 
potè rieuperare le mitragl 
del nemico ® E per questi ca 
serà di inforime che 
di sufficiente effica 


Le 
‘alle distanze di 1200, 


Ii, altre 
dicate facil- 
i risultati ed in seguito 


‘hiedere 
lia è 
atrici cadute nelle mani 
asi ecerzionali nessuno pen- 
il Mauser turco non sia dotato 
contro esseri animati. 


#0 


Il nostro fucile 91, come tutti i fu 
colo calibro che lanciano p: 
Ichort» © di acciaio. 


fi moderni di pic- 
roiettili rivestiti di cmail- 
Mo certamente più «umanitari» 
rano con proi 
ati; ma però queste «am 
non deve già cn--vr “itess 


n à possano inno- 
5 ! corpo umano senza uccidere 
9 produrre gravi ferite, ma bensi nel senso che le ferito 


da essi prodotte, per la minor fecilità d'infezione e per 


di quelli che» 
cami 


nel senso che i piccoli 


or veloci 


I-minor estensione delle pi mettono u» inter- 
vento chirurgico pù sicuro © guariscono più fecil: 
mente che non le ferite prodotte dai grossi proiettili. 

A proposito giova però subito notare che se 
è vero che i proiettili di grosso celibro producono in 
generele ferite piùgravie di p'ùlenta gr-rigione è puro 
slizettanto vero che le probebilità di colpire con que- 
sti proîettili, în delle n denza della traiet- 
probabilità di col 
di piceoio enlibro. Per cu sotto it vinto 


aIsE 


innanzi 21 mare gruppi di palme nane si 
rano per ogni dove, mentre negli orti, cinti di 
fichi di Barberia, maturano tutte le frutta della zona 
italiana. 

Malgrado le buone doti di qui il Barka ha sì larga 
dovizia. il paese non contribuisce ora cho in misura 
quasi trascurabile alla ricchezza del mondo: un di 
il Silphium o Laserpitium, coltivato con somma cura 
quale tesoro pre: simo, recava celebrità indiscussa 
a Cirene, ed ora alligna selvaggio in fondo ai burroni 
obliato e trascurato come i ruderi della grande civiltà 
greco-romana. E con il Si,hium è quasi tramontata 
l'industria, già fiorentissima, dell'essenza di rose @ 
di quei superbi tartufi bianchi, di cui Ja regione era 
fornitrice assidua © celebrata dello mense più ricche 
© più fastose. Orzo, frumento, cetrioli. legumi,tabacco 
© le frutta coltivate negli orti, vicino agli ‘abitati, 
costituiscono oggidì l'essenza dell'agricoltura della 
Cirenaica. 

Ma non il suolo così fertile, nel passato, non #l clima 
doles è costante son completamente mutati © scom- 
parso è invece quel magistero della coltura di i campi, 
per cui un dì Cirene, poteva proclamare la terinua 
proverbiale delle sue terre. Chi non rammenta, in- 
fatti, gli scritti relativi nila opulenza meravigliosa 
degli uliveti di Cirene, mercè cui essa poteva pagare 
il tributo di guerra ai Romani, e costituire nei ser- 


/— I nuckei turchi già sparsi a Fonduo ben Ga. 


batoi colossali, la riserva d’olio per l'Italia ? (1). 


del 
Storale della Sirt 


5 buchi, lentischi, mirti e rosai selvaggi si 
Iris dino a AGE, & Viegolti cd acipromi che sl 
i vano la loro chioma supra fusti qualche volta altis- 
simi. E' questa la regione chiamata per antonoma- 
ia « Gicbel Akhdar, » la Montagna verde. Sulle chine 
più prossime al mare crescuno a foreste gli olivi sel- 
Vatici od olivastri ed i carrubi, che formano qualche 
volta gallerie interminabili. 


politania, nel suo complesso, è 
ta di quella della Cirenaica 0e- 
lla Marmarica, anche a cagione 
[fto proprio alla regione stessa, 
LUI» nelle sue note alla Végéation d 
N° di 13 specie 0 varietà nuove, tutte 
i e delle regioni inter- 


(1) Speciali leggi agrarie l'Imper» Romano a- 
veva promulgate a favore della Cirenaica, leggi 
flettenti l'enfiteusi l'esenzione di tasse per un dato 
periodo di tempo e il diritto ereditario di usiufrutto, 


ne di un'arma di calibro maggiore dell’attuale fucile 
9 
Per lo stesso motivo io sono di avviso the allo sta- 
t0 presente delle cose non converrebbe assolutamente 
accettare la proposta che sì leggo nel Giornale d'Ita- 
lia del 12 corrente, di armare cioè lo sruppe del corpo 
di occupaziore della Libia del fucile modello 1870-87 
insostituzione del fucile 91. L'accettazione di tale pro- 
posta sarebbe un errore gravissimo in quanto che si 
Verrebbe a distribuire al soldato, in presenza del ne- 
mico, un'arma di cui egli non conosce il maneggio, la 
manutenzione e le regole di tiro; e per di più 
un'arma che nelle esperienze comparative col fucile 
mod. 1891 si dimostrò inferiore tanto sotto il punto 
di vista delle qualità balistiche, quanto sotto quello. 
della robustezza, della facilità di maneggio e di conser- 
vazione: di un'arma infine la quale, per avere pure essa 
il proiettile rivestito di ottone mentre non offrirebbe 
il vantaggio di produrre ferite di guarigione più lunga 
inconveniente, a parità di condizioni d'im- 
piego, di colpire minor numero di volte. 
In conelusione io sono convinto. malgrado. le 
impressioni di origine turca, che il fucile 91 è un'arma 
ottima anche sotto il punto di vista dell'efficacia, e po- 
trà dare ottimi risultati anche nella guerra della Libia 
Sempre quando essa sia ben adoperata, con calma ed 
osservando Je regole di tiro, c sopratutto sparando 
soltanto contro bersagli ben visibili, a distanze che.in 
rapporto all'ampiezze, del bersaglio offrano sufficien- 
te probabilità di colpire, e cercando d’evitare l'enorme 
spreco di cartucce, come si è verificato nei passati 
combattimenti. 


PIETRO GARELLI 
maggior generale della riserva. 


Le avvocature erariali nel 1910 


E' stata pubblicata negli scorsi giorni la « Re- 
lazione sulle avocatrire erariali per l'anno 1910» 
presentata dall'avvocato generale erariale, sen. 
De Cupis, al Ministro del’ Tesoro. 

La relazione consta di due parti © una prima 
puramente stat . che dà ragione degli affari 
trattati dall'istituto nel corso dell’anno ; una se- 
conda di carattere giuridico. che dà notizia dei 
principali giudicati (nofalu dignioria) e delle loro 
motivazioni, accompagnandoli, talvolta con consi- 
derazioni nel merito. 

Dalla seconda parte. che più specialmente e 
direttamente può interessare gli studiosi delle 
discipline giuridiche, stralcieremo alcuni dei 
quesiti risoluti e li verremo pubblicando nella 
rubrice « Massime e pareri ». 

Oggi ci limiteremo a riprodurre poche cifre, ne- 
cessarie e sufficienti a mettere in evidenza i ser- 
vizi, che l'istituto dell'Avvocatura erariale rende 
allo Stato, sia nell'ordine contenzioso e sia nel- 
l'ordine consultiv 

E qui torna rilevare un errore di stampa, nel 
quale evidentemente è incorsa la relazione a 
pas. 183 (prospetto A), riassumendo il numero 
degli affari trattati nell’anno. 

Secondo il prospetto il numero complessivo 
delle cause trattete dalle Avvocature erariali 
0 dai loro delesati ammonterebbe a 9400, mentre 
sommando l'esito, che le cause ebbero nelle varie 
sedi, dinanzi alle quali furono trattate, si arriva 
in realtà, al minor numero di 9301. 

Attenendoci a questa nitima cifra stabiliamo 
intento una prima divisione. cioè cause trattate 
direttàmento dalle avvocature erariali 5.484; 
cause delegate 3.817. 


a diretta 
impostate 5484; 


Ne furono durente l'anno 
ne furono definite con sentenza 2279: ne rima 
sero pendenti al 31 dicembre 1910 altre 2623. 
Neeranostate transatte od abbandonate 582. Tra- 
dotte queste cifre in rapporti percentuali si ha 
clie le cause definite con sentenza o transatte 
stanno alle cause impostate nella ragione del 
52.17 a 100. 

Delle 2279 cause definite con sentenza furono 
vinte dallo Steto (in tutto od în parte) 1813; 
furono perdute 466. Queste seconde stanno a 
quelle come 25.70 2 100.00 ; in altri termini le 
cause perdute rappresentano poco più del quarto 
delle eause discusse e definite. 

Per giurisdizione le cause discusse si ripartono 
come in appresso: 

Giurisdizioni 


Vinte perdute total 


Consiglio di Stato 199 525 
Corti di Cassazione 165 109 274 
Corti d'appello 543 130 673 
Tribunali 667 131° 798 
Preture e conciliazione 239 dd 283 

Totale 1813 466 2279 


La ragione medis delle cause perdute fu, 
come si disse prima, del 26,70 per cento, ma 
oscillò molto sensibilmente tra giurisdizione © 
giurisdizione. ' 

Infatti dal zione del 15,55 per le cause 
definite dai pretori o dai giudici di conciliazione, 
salì progreseivamente al 16.41 dinanzi ai tribu- 
nali, al 19,31 dinanzi alle Corti di Appello, al 
20,71 dinanzi el Cohsiglio di Stato per arrivare 
al 40 per cento nelle cause definite dalle supreme 
Corti di Cessazione. 


Cause a difesa delegata 
Ne furono impostate 3817; di esse arrivarono 
a sentenza 1231; altre furono transatte od 
abbandonate, si che, al 31 del dicembre 1910, 
ne rimasero in corso 2011 — cioè il 52.69 per cento. 
Delle 1231 cause definite con sentenza furono 
vinte dallo Stato in tutto od in parte 879: furono 
perdute 352; cioè lo cause perdute stanno alle 
Vinte nel rapporto di 40,05 2 cento; la quale cifra 


ui; - 


Oggi. invece. mentire l’olivo continta ad essere 
omamento naturale della Tripolitania e Cirenaica, 
la produzione d'olio è così esigua, per fiscalità malin- 
tese, da richiedere il contributo della Tunisia, della 
Grecia, di Creta e della stessa Turchia. 


DECADENZA AGRICOLA. 


Pur troppo quanto dicemmo per la Cirenaica può 


1 


ci 


Misurata ed a Ursefama, per le maggiori richieste 
di orzo pervenute dall'Inghilterra, che lo usa nella 
fabbricazione della birra. 
Ma lo cause determinanti la decadenza del paese 
nei rapporti agricoli, permangono integre, visibili © 
possono riassumersi sinteticamente così : 

1. Deficienza d’acqua : 
Scarsezza di braccia ; 

2 Indolenza della popolazio: 
Sulla deficienza d’acqua, di cui principalmente la 
‘Tripolitania soffre, si è già detto con sufficiente am- 
piezza: per la Cirenaica converrà aggiungere che la 
risoluzione del problema si avrà solo allorguando sarà 
provveduto alla sistemazione delle acque con oppor- 
tuni sbarramenti e serbatoi allo sbocco delle valli 
e dotato il paese di pozzi artesiani. In ultima analisi 
si dovrebbero ripristinare, in tutta la loro potenza, 
i giganteschi sbarramenti 0 dighe, già costruite’ da: 
Romani sulle pendici dei monti 0 allo sbocco delle 
valli, provvedendo in pari tempo al rimboseh'nunto 


farne strumento di fecondità meravigliosa, mentre 


e 


le 


di 
zie 


e 
Vi 


intese a proteggere il colono contro il grande affittua. 
rio e questi contro îl grande proprietario, 1 fiumi, i 


torrenti e le acque sorgive crano state incanalate per | 


LI 


venivano creale previdenze sociali ed economiche, 
volte a dare aiuto a tutte le migliori e più fattiveener- 
gie, individuali © collettive. 


la sera, nulla vi sarebbe da gundagnare con Padozio: |: di cause 


seguito nocumento non lieve al concessionario dei 


durvi miglioramenti od erogarvi spese » (discussione 
dell’on. Majorana nella tornata del 4 dicembre 1902 
della Camera dei Deputati), la camera si preoccupò sia 
della tutela delle ragioni dei concessionari, sia. della 


luppo completo che l'interesse sociale esigeva, e con- 
seguentemente deliberò di 
verso primo col quale si grad 


stabilito: 
scatto nelle epoche determinate dalla prima parte del- 
valsi in dette epoche, non avrebbero più potuto valer- 
sene se non dopo cinque anni dalla decorrenza delle 
stesse, e così successivamente; vale a dire, 


comuni avessero lasciato trascorrere Ja scadenza del L 


dovuto attendere, per farlo, che traseorresse un altro 
quinquennio, e c 


al comune di Venezia non può 


nel periodo indicato daîla prima parte dell'art. 25 
non pensarono ad agire. 


r—_— ———r 


razionale delle plaghe prima fiore. 


alle successive invasioni di orde barbare ed alla insi 
pienza di popoli e governi. 


espresso în precedenza : 


" i pi ‘stione principale per la Cirenaica, è la 
ben appropriarsi anche alla ‘Fripolitanin, malgrado | | “La ques 1 P Daron 

le evidenti migliorie verificatesi in questi ultimi anni* disciplina delle acque, che l'amministrazione turca 
8pecie nei terreni prossimi a Tripoli, a Sliten, Homs, a | © l’incuria degli Arabi hanno ridotta a miserande 


condizioni. A mio giudiz 
dei compagni e compatrioti che mi hanno preceduto 


vori radimentali, preceduti da razionalo rimboschi- 
mento dell'altipiano e dei deolivi, si potrà rimediare 
ai mali immediati e perentori. L’opera futura dovrà, 
poi, mirare ad un’organizzazione più tecnica e più 
completa © potrà effettuarsi con spesa non rilevante, 


colonia e la mercede a vilissimo prezzo. 
nelle annate medie un raccolto di frumento ed orzo 
superiore ai 10-12 milioni di lìre, senza tener conto 


intorno ai 30 milioni di lire annue, ove non fosse ine: 
ceppata €, in qualche punta, affatto 


focata dalle autorità turche ». 


sieno politiche degli Arabi indigeni sono notevolmente’ 
peggiorato în questo ultimo ventennio per ciuse die’ 
verse ma, tutte dipendenti dalla pessima’ organizza: 


egiatra sto dare soltanto il 
‘perdute ogni cerito discusse; ® 
Per giurisdizione sì hanno i seguenti dati: 


vinte perdute totale 


Corti di appello 79 6 14 
Tribunali 56 211 807 
Preture e conciliazioni 204 79 283 
RE Agi: 
Totale 879 352 231 
Le cause perdute stanno alle vinte nei seguenti 


rapporti percentuali: 
Corti di appello 43,97 — Tribunali 28,16 — Pre. 
ture e giudici di conciliazione 27,91; valea dire che 
con maggiore accentuazione si ripete il fenomeno 
già prima notato, che le vittorie diminuiscono 
in ragione inversa del grado di giurisdizione. 
Continueremo le spigolature in un prossimo articolo, 


Municipalizzazione dei pubblici servizi 
«Il Comune che ha iniziato conla notificazione del 
preavviso la procedura di riscatto di un pubblico ser- 
vizio affidato all'industria privata non ha l'obbligo 
di condurla a termine, sotto pena di decadenza, nel 


decorso di cinque anni dalla notificazio 
viso». 
Ciò anche nel caso in cui il preavviso sia stato prece- 
duto dal termine più breve di cui all’art. 204 del re- 
golamento 10 marzo 1904. 
Corte di Cassazione di Firenze - Decisione 20 no- 
vembre 1911 - Compegnia generale delie acque per 
l'estero e. Comune di Venezia - Est. Persico. 
Attesochè In difesa della Compagnia ricorrente pon- 
ga a fondamento del suo ricorso i] concetto che, per 
l'art. 25 della legge 29 marzo 1903, i comuni i quali in- 
tendono far uso della facoltà di risentto debbano 
non solo esercitare codesto loro' diritto nelle epoche 
indicate dalla prima’ parte di detto articolo, ma deb- 
bano, sotto pena di decadenza, compiere Ia procedura 
del riscattoentro il quinquennio stabilito dal primo ca- 
poverso dell'articolo stesso ; e perciò censuri la Corte 
veneta di violazione del mentovato art. 25 per avere, 
invece, ritenuto che il comune di Venezia non aveva 
per legge obbligo veruno di condurre a termine la 
procedura anzidetta entro i cinque anni dalla inti- 
mazione dell'atto di preavviso. 
Ora, quando si esamini la lettura della leggo e si 
tenga presente la genesi della stessa, sarà fucile per- 
suadersi che la tesi della Compagnia ricorrente non 
può essere accolta, © che la pronunzia della Corte ve- 
neta non merita le censure che nel ricorso le sono ri- 
volte. 
Infatti la disposizione del primo capoverso dell’ar- 
ticolo 25 non può essere applicabile al comune di Ve- 
nezia. perchè prevede una fattispecie le cui circo- 
stanze non ricorrono nel caso attuale. 
E di vero, Ja detta disposizione impone un periodo 
di inazione peri comuni che non abbiano fatto nsodella 
facoltà di riscatto nelle epoche determinate nella pri- 
ma parte di quell'articolo, e dispone che in tal caso I 
è comuni «non possono valersene se non trascorso un I 
quinquennio, e così inseguitodi cinque in cinque anni», 
Ora nella specie è pacifico tra le parti, e risulta 
affermato in modo insindacabile dalla sentenza de- 
nunciata, che il comune di Venezia fece uso della 
facoltà di riscatto al compiersi del terzo della durata 
della concessione il qual terzo coincideva col ven- 
tennio dello effettivo inizio dell'esercizio, ne fece uso, 
cioè, nel periodo, così detto normale, previsto dalla 
parte prima dell'art. 25. Ond'è che se il comune di 
Venezia fu diligente di esercitare il suo diritto inco- 
desto'periodo normale non può essere colpito dalla com- 
minatoria del capoverso primo dello stesso articolo, 
il quale, per la chiara ed incavillabile sue locuzione, 
concerne, come si è detto, soltanto i comuni che în quel 
periodo non credettero opportuno di far valere la ri- 
cordata loro favoltà. i 
La pronunzia, pertanto, della Corte veneta, anzichè 
violare. trova valido sostegno nella lettera della logge 
la quale, interpretata secondo le regole di ermeneutica 
non pudarere altrosignificato che quello sopra esposto, 
E trova altresi sostegno nella storia della genesi della 
ricordata disposizione imperocchè dagli atti parla- 
mentari che si riferiscono alla legge in esame risuità 
che il primitivo progetto ministeriale non conteneva le È 
direttive sanzionate nei capoversi primo e secondo del- 
l'art. 25 che si leggono ora nella vigente legge: cosicchè 
i comuni sarebbero stati liberi, dopo decorse le epoche 
mentovate nella prima parte dell'art, 25, di 1niziare 
în qualunque momento e quando lore piacesse, la 
procedura del riscatto: ora, poichè da ciò sarebbe con. 


ne del prenv= 


pubblici servizi, il quale, trovandosi sotto la continua 
minaccia di vedersi tolta la concessione, non avrebbe 
potuto « gerire l’azienda con serenità e zelo, nè intro- 


se quello svi- 


giungere l'inciso del eapo- 
va la facoltà del riscatto 
im periodi ricorrenti dì cinque anni. Cosicchè rimase 


1. Che i comuni avevano diritto di esercitare il ri- 


Part. 25; — 2. Che se di codesto diritto non si fossero 


che sei 


quinquennio senza iniziare la procedura. avrebbero 


ì di seguito di cinquein cinque anni. 
Dal fin qui detto consegue, pertanto chein confronto 
arlarsi del quinquennio 
pensione comminato solo ai comuni che 


i di alberi secolari 
:d ora deserte e sterili lande, opera. questa, dovuta 


AUTOREVOLI GIUDIZI. 


Il Rohlfs così conferma autorevolmente il giudizio 


— suffragato dall’asserto 


seguito nell’esplorazione dei due Vilayet — con la- 


braccia essendo sufficientemente numerose nella 


« La Cirenaica — tal quale si trova ora — può dare 


ciò che consuma direttamente il paese. L'esporta. 
ione, nel suo valore complessivo, potrebbe aggirarai 


proibita.e sof: 
11 Rohifs nel suo rapporto su citato così taggruppai 
precisa lucidamente le anormali condizioni dei due: 

‘«@) che le condizioni generali, sieno coonomiche, 


ligo del comune.di Venezia di « compiere.la pro 
dei riscatto nel termine del quinquennio sopra mento- 
iacchè è ovidente che se, per le ragioni suddette 
la limitazione dettata dal capoverso primo dell'art. 2! 
nune di Venezia nell’esercizi 
riscatto per le ni non to 
colerehbe nemmeno per 
cedura relativ parola in tutt 
ento, in cui si 
iziata la 
li compierln entro il quinquen- 
pato, che în 
ne di tn di- 
> immaginare © tanto meno a 
enon siano tassativamente 
cià basta: perocchè svol- 
to con l'intervento di 
denti dal comune interessato 
i casi non pe sul comune 
ntualî ritardi nella procedura 
1 fatto che questa venisse esattrita oltre il 
tafatti pr quanto la legge prescriva 
mentoaelle attribuzioni affi. 
agli uffici che debbono cs; 
berarione del co 
ne diretta dei pubblici servizi 
le la vastità del tema e la 
vero 0 dei provvedi 


are termini perentorii e 


prestabiliti dalla leger 


siglio 


tempo re 
dell'affare, e a 
ari principii di giu 
le ritardo ineluttabile dovesse 


bbe 


rispon- 


1 can festo dei cittadini nel 


vvede ed azise 


Ora è facile dimest 
Infatti, il dis 


» norma 


no uno 


me 
tenga 


fa com- 
no mandare 
mentre 


aver rit 
tura ed effetti div quello de 
© tale censuta sì estri 


di «violazione dell 


diritto che regolano il < 


è coner 
204 


IEMMa l'attento esame della disp: 


che si dice violata 


tare 


persnade questo collegio che Ja 
mmette 
e il regolamento 

del poter 


ritigli 
© che non sia quindi sostenibile facensa 
era stata adombrata nel 


ndo ad esaminare la dispo. 


(o —— —"—— —u—ux!éì 


TRIPOLITANIA E CIRENAICA 


zione amministrativa e da 

imprevidenti e illogici 

sempre, odiosi nella forma e feroci nella za, 
mpo fi. 


mi politici, non solo 
ma il più deile volte, se non 


scale, ordinario e straordins 
do di perveriimento e di aberrazione, da rid 
emento indigeno ad atti disperati 
prodotti agricoli, sui capi di bestiam 
agli immobili in genere veniva stabi 
nza assoluta di qualsiasi c 
Ina anche e sopratutto con criteri di così sfacciato fa. 
voritismo da seminare ovunque rancori ed odi 
tanto più giustificati in quanto che qualsi 
tto cc enti turchi veniva ine 
mente punito con gravi ammende «, se 
n Ja spogliazione di ogni avere, 0 con l'esilio 
Fezzan .0 con luiga prigionia 
su venti makiet - circoscrizione amministia- 
iva che dipende dai Cazà - ben quattordì 
retti con teli metodi. In questi stessi nahie! 
tagliarono 15.851 piante di palme, olivi cd agrumi, on- 
de sottrarsi al pagamento di triluti, quasi sempre su- 
periori al reddito effettivo delle piante stesse. In 27 
nakiet furono imprigionati, nel medesimo periodo, 
1812 indigeni e 197 vennero inviati in esilio al Fezzan; 
£9) nel sessennio 1887-1893 si erano operate 
14.656 confische di beni; erano state ‘usse, nelle 
varie sedi giudiziarie di primo e secondo grado, 11,252 
cause per mancato tributo; giacevano in attesa di 
giudizio 7927 cause, 
«Gli indigeni scomparsi. senza lasciar traccia 
dii sè, furono, nel sessennio 1888-1894, circa 1812. Il 
totale delle multe inflitte, per reati amministrativi, 
Buperò le ottocento undici mila, lire. Erano stati în. 
colpati di concussioni, di frode e di falso 416 ufficiali 


» sui terreni 
ita con un'a 
di equità, non 


si reclamo 
tro gli a 
ripe 


erano 
li Arnbi 


204 non eade dubbio che la stessa ha piuttosto cn- 
rattere di transitorietà che di urgenza: ciò si desume 
dalla sua locuzione, nonchè dall'essere collocata nel 
capo VI sotto la rubrica « Disposizioni generali e 
transitorie » e, quale disposizione transitoria, si ap- 
plica fino a che, col decorrere del tempo, l'impero 
della nuova legge abbia raggiuntoilstio pienosviluppo. 
Ora non ha differenza sostanziale che contraddi- 
ma il preavviso previsto dall'art. 25 da questo 
disposto dall'art. 204, giacchè la diversità del ter- 
Mine del preavviso di quest'ultimo articolo in con- 
fronto a quello dell’art. 25 non dipende da differenza 
indole dei due preavvisi, ma bensì dalla diver- 

ze di fatto che rendono 

pplicare l'uno piuttosto che l'altro; ma, 

tanto in q ò cui sono diret- 
ti entrambi non var preavviso venga pre- 
ceduto dall'intervello di un anno previsto dall'art. 
0 dall ‘allo minore indicato nell'art. 204 

In ambedue i casi il concessionario è informato del- 
l'intenzione del Comune di far uso della facoltà di 
riscatto: e, come non vi è disposizione di legge che 
rcoscriva nel terntine di cinque ammi l'esercizio 
* facoltà di riscatto per i Comuni che ne abbian 
fatto uso ne! periodo normale indicato dalla prima 
rte dell'art. 25, e restringa a quel termine la effi- 
catia del prearviso del capov. secondo dell'art. 25, 
non vi è. per legge, limite alenno che valga 
l'efficacia de ] preavviso dell'art. 204: en- 
adunqu stessi, ed hanno 
per unico obbiettiv. informato il conces- 
sionario delle intenzioni del Comune, ed una volta 
0 quell'obbiettivo e data tale notiz 
vi sarebbe ragione che la motizia stessa dovesse. par- 


perim 


trambti, sono fini a 


raggiun , non 


teciparsi una seconda volta per decorrere di tem- 
po dalla prima notificazione: opportunamente per- 
tanto il legislatore non prescrisse tale rinnovazione. 

Per questi motivi rigetta il ricorso della Cor: 


pagnia generale delle acque, 


Cronaca di Roma 


QUIRINALE. — leri maitina, 
tissima, lo LL. MM. il Rec 1 

a (nserta e Napoli a i 

ritomarono a Roma per fer- 


Reg'na si recaro. 


. in forma 


lori meltin il Pap: ha ricevuto 


Bouquet. vescovo di 


VATICANO. 
in particolar fenze: mons 
Uhertro (Francia); mons. F ‘prete del Duomo 
da Viterbo, ca- 


‘oprannumerario, 


meriere Segreto di cappi e speda 
con la fame 

— S.S. ha poi amm: alla sun presenza i Parroe 
predicheranno 


Chiese di Roma 


ella città em RI 


ori ci 
rel ima qua He 
tancesco Serlupi è stato nominato 
FOR a del Gesù 
7 alle 12% 
presidente del- 
reazione della Fede, 
Eeco i 


prossima quaresima: 


Uggi nella € 
che si celebreranno dalle 
della Quaresima nomi 
vanni in Laterane 

in Vaticano: P. ( 

del Prozi 

ore: DI Ciriaco Petr 


è Dona — 
dei mi 
via M 
S. Lorenzo in Damaso 
S. Marin in Vallicel- 


tel del 


cappuccio: 


co Storli carmelitano — 
Isaia da Castel S. 
> cappuccino — S. Agostino: P. 


Apostoli: P. 


ro Pretorio): P. 
Salvatore Cas- 

mi De Porzi minore 
de: P. ModestoTorre 
Maris sopra Minerva: P. Luigi 


Giov 


some di Gesù: P. 
0 în Capite: M 
P'Anima: mons. 

0 v. Merul 

hino (Pr 


Cantele 


mriso ca Risur- 
owski — 
Potroecio, — 


Luigi Olivares 


nd Mrs 
Boncompe 


O Brien 
Washing 


57 


AÙl Americane 
Note m 
dalla m.sa 
Hotei Royal 1 
nostati molto limitati; In riunione dell'eletto stuolo 
dame e di cavalieri, tere intimo, fu 
dominata da una costant 
Abbiamo notato: marci 
n don: 
annocchi di Lorenzana e fi 
ie, M.me Pioda e fig! 


contessa Ant 
gnorina Cagiano De 
Faina, Serafini, De 


Thaon di Revel, con 


no, conte ('aterini, marchese Cugia di x, Or 


Le danze si protrassero anim: 


n fu 


mita'o comunica che inizierà col 23 corr., una serie 
dì venerdi scientifici nel recinto dell'esposizione, te- 
nendo conferenze popolggi, con proiezioni, in aggiunta 
» quelle già indette, seguite da rappresentazioni cine- 
matografiche applicate all'argomento svolto, 0 da 
ite illustrative dei padiglioni dell'Esposizione. 

Sarà questo un altro efficacissimo mezzo di propa- 
ganda di grande utilità sociale. k 

— Il Presidente del Comitato on. Guido Baccelli, 


ha rivolto invito ai senatori e deputati di visitare 
l'Esposizione 


avvertendo che nei lunedì di ogni set- 
timana, l'Ufficio di presidenza del Comitato si terrà 
a loro disposizione per illustrazioni e schiarimenti 
sulle singole mostre. 
— Oggi musica nel piazzale dell'Esposizione e rap 
presentazione cinematografica e parco di attrazioni. 
Elezioni forensi. — Per domenica 25 corr. alle 
12 precise nell'aula delle assemblee dogli avvocati e 
procuratori è convocate l'assemblea degli avvocati 
per esaurire le materie contenute nel seguente ordi- 
ne del giorno: 
1. Resoconto morale e finanziario dell’anno 1911 
2. Elezione a scrutinio segreto.di nove consiglie- 
ri in sostituzione degli uscenti di carica e del defun- 
to avv. Paolucci. 
3. Approvazione del bilancio consuntivo 1911 
e del preventivo 1912; 
Cessono di far parte del Consiglio i seguenti consi- 
glie 
Avv. Stanisho Aureli, avv. Menotti Bongarzo- 
ni, avv. Enrico Jachini, avv Virginio Jacoueci, avv. 
Paolo Romano Marini, avv. Roberto Mucci, avv. Gio- 
vanni Villa, avv. Federico Zuccari. 
E’ da sostituire il corsigliere defunto avvocato 
Terenzio Paolucci. 
Continuano a rimanere in carica i seguenti consi- 


Nicola Bastoncini, 
inrieo Pasini, 
ialoja. 


fovanni Amici, avv 
ipione Lupacchioli, avv 
Santucci, ave. Vittorio $ 

Associazione Archeologica Romana. 
prof. F. Tambroni illustrò, col sussidio di proiezioni, 
le poesie di &. Carducci sn Roma. e parlò del contenuto 
pegano e Romano di queste poesie. 

volsero, con magnifico diletto, visioni di 
Roma ica © moderna, che la smagliante parola 
conferenziere seppe far vivere come le aveva sen- 
tite e percepite il poeta nostro, quando le fermò nel 
breve giro di strofe immortali. 

Da ponte Milvio alle Terme di Caracalla: dal foro 
ai sasa-rub dal Palatino Augnsto alla desolata 
campagna romana, sfilarono sullo schermo delle proie- 
zioni nitide visivai di niîne minacciose. sacre per i se- 
colie pei ricordi. non ancormorti:e riecheggiarono per 
la sala i versi alati rievocanti la più grande forttna di 
Roma ed i suoi eroi. 


avv 


Ieri il 


È così si 


Una folla commossa seguì il Tambroni nella sua 
breve esposizione ammirando la genialità e la novità | 
della illustrazione, ed acclamandolo quando egli ri- 
vendicò ad Enotrio Romanoil vanto di aver seminato 
i germi di quel sacro furore, che oggi accende tutta la 
patria. ed ha reso possibili tenti eroismi. 

— Domenica 25 in sede (14 Via Quattro Fontane) 
alle 18,30 l'ing. Coretti illustrerà l'Esposizione Etno 
grafica 1911 (con proiezioni originali). Gli estranei 
possono ritirare i biglietti necessari, alla Segreteria 
Sociate, dalle 18 alle 21 

Società Zoologica Italiana. — Ieri ebbe 
l'adunanza generale ammi nell quale il 

lente prof. A. Carmecio lesse la reluzione su 
economiche, morali e scientifiche de 
tà durante il 19H, ch'è il ventesimo anno dalla 
Risultò in modo evidentissimo il continuo 
progre:so fatto dall 
uto numero dei suoi membri, sia pel numero 
dunanze sc‘entifiche no (non’ | 
meno sia per lr quantità e varietà dello comu- 
nicazioni e memorie pubblicate nel bollettino sociale, 
e per le numerosissime aggiunte fatte al R. 
Zoologico universitario, fra doni € acquisti, ag 
che furono volta per volta fatte conoscere ai soci. 

Furono poi presentati il bilancio consuntivo del 
19L1 e preventivo del 1912 c si rilevarono da tutti | 
ottime cordizioni finanziarie e il notevole avanzo 
di cassa, 

Infine si passò alla vote 
Consiglio direttivo scaduti di 
quisi manimità riconfermati: lente il 
senatore pe D. Guido di Ci iconieri, 
Rinaldo Marchesini, prof. 
Antonio Neviani, 

assai appia 
uno dei lavori 


luogo 


fondazion 


Società, sia per l'ac- 


tenute og 


ne per i membri del 


consiglieri îl prof. e 
È cav. 
Con opportune p: e te. 
dite, venne così inaugur 
dels. Società Zoologica Ital 
Consiglio Sanitario. — Sotto ]a presidenza del 
Prefetto sen. Annaratone si alla Pre- 
fettura il Consiglio Pro 
Interv 


adimò ieri 
Sanitario, 
Procuratore del Re 
dott. Mazz 
comm. Giu 
: prof. Asecli 


iero i membr 
rodelia, 


rio prov. 


medico provinciale 

on. dep. Ver 

- ing. comm. Ceselli ing. cav. 
rendrei - 
«provato 

vizio sanitario dei comu: 

Nepi - Sezze - Montecelio - 


prof. cav. Car 
con sicune modificazioni 
i per il s 
Olevano Ruinano 
trai 

L'clenco dei poveri agli effetti dell'assistenza sa- 
mini di Grotte di C 
> Romano © Cer 


rmaceutics dei © 
vdimonte - E 
0 di Sutri - 


erinario di Montetin 


nitaria « 
Celleno - Ca 


Bass: 


veteri Celleno. 
Il regoluinento vi 
bano 0 Capraroli 
Ha dato parere 
pendio dei medici condotti di Sgurgola 
- Pofi 
Ha sutoriz 
di solute & Roma e Nettuno. 
Ho approvato l'esecuzione di alcuni lavori d'igie- 
dol» - Piperno - Rivtreddo = 


favorevole all'aumento di sti. 


- Vivitalavinia 


zat0 il funzionamento di aleune case 


ne a Castelo Casape - 


camassima - Sermoneta Castel Sant'Elia. 

Ha espresso parere favorevole per il conferimento 
dell'incarico provvisorio di esercitare le funzioni di 
Ufficiale Sanitario nei Comuni di Tivoli - Albano - 
Grotte di Castro - Fabbrica di Roma - Capodimonte - 
Barbarano Romano - Cerveteri - Bassano di Siutri- 
Cellere - Cometo Tarquinia. 3 

Ha pure dato parere favorevole al regolamento E- 
dilizio di Roma e quello d’igiene di Gallicano nel La- 
zio. 

Ha rimaudato l'esame del capitolato delservizio 
sanitario di Tivoli ed altri progetti all'ordine del 
giorno per l’altra adunanza fissata per il 26 corrente 
mese. 

Alla Scuola « Vitteria Colonna ». — A completare 
il fondo raccolto tra le allieve ed insegnanti della 
scuola normale « Vittoria Colonna » e destinato su 
proposta del direttore cav. Grossi, all'istituzione di 
un posto nell'annesso convitto per una orfana di un 
caduto d'Africa è stato tenuto nell'aula magna della 
scuola un riuscitissimo concerto. 

Organizzatore e direttore ne fu il valoroso insegnan- 
te di canto della stessa scuola prof. Alessandro D'Este, 

Gili onori di casa furono fatti dalle Sig. Valle Cascini, 
Ferreri e sig.na Ponzellini. 

AI piano suonarono le sig. Luzzi è Rabilli; mentre il 
sig. Ottavio Cascini, appena quindicenne, intrattenne 
da parte sua il pubblico suonando al violino scelti pez; 
con disinvoltura e valentia. 

Applauditissime furono anche lesiggine Galeffi, 
Grossi, e Salvatori che cantarono accompagnate al 
piano dal prof. D'Este e la sigina Bichi che recitò 
tra l'altro « La madre » di Ada Negri. 

Accompagnato al piano dalla sig. Rossani-Risi 
cuntò magistralmente anche il basso sig. Arredondo 
De la Hog. 

L’avv. Scafati recitò la « Scoperta dell’ 

di Cesare Pascarella che. è inutile îl dirlo, fu applau- 
ditissima. 

Numerose alunne del corso froebeliano cantarono 
poi due iaui, uno dei quali a due voci « Le figlie della 

tto dall'autore maestro Alaleona e le cui 
sigma Ronconi fu fatto bissare. 
‘ono al pubblico, il non poco 
profitto che traggono dall'insegnamento del canto 
loro impartito dal diligente, assiduo e colto maestro; 
per chi ha dedicato e dedica con passione quasi 
tutta la sua vita alla scuola può essere ed è fonte di 
gioia e di orgoglio. 

Un elogio immeritato. — 
romano, una sola cosa è orantni 
si diverte a gittaro coriandoli, stelle filanti, 
di carta, ccc, 

, naturalmente, rende la strada più sudicia del 
teto è forma un tappeto di una polizia assui di- 
ile. 
bbene da due giorni. poco tempo dopo finito il 
si è veduta la strada pulità come non fu mai. 

E si sono fatti gli elogi più vivi al nuovo assessore 
Verceiloni che aveva avuto la buona idea di far spaz- 
zare così bene. 

Ma l'elogio non era meritato. 

Nom era stato Vercelloni ad avere la buona idea, - 
emo stnii ulenni dei soliti trafficanti che avevano 
raccolto în appositi sacchi tutti quei rimasugli.... per 
tivenderli nella gi 

E' da immaginare che roba pulita ci serà venduta! 

Ballo di beneficenza. — Riuscitissimo il ballo di 
jeri sera alla sale Pichetti » della Società 
femminile Adelaide Cairoli. 

Le danze, iniziatesi alle 21,30, si protrassero sempro 
animate fino alle prime ore del maitino. 

Facevano con squisita cortesia gli onori di casa 
la Presidente sig.ra Irma Fornari con intero consiglio 
direttivo. 

Fra le moltissime intervenute notammo la marchesa 
di Targiano, le signore e signorine: Donsanti, Pace, 
Baiocchi, Jalli. Pompei, Lannue- 
ielli. Azzali, Leoni, Msssili, Mechilli. Torelli, De 
Valeri, Nardi, Adriani, Arditi. Piccinini € molte altre. 

! custodi deile antichita'. — La Federazione fra i 
custodi delle antichità e Belle Arti, riunita in 
ha votato il s 


sono dell: 


e ci 


Vel morto camovale 
restata, la folla che 
trucioli 


ta suece: 


a benefic 


Pasco! 


sem. 
Dica numerosissima 
giorno: 

« La Federazione fr 
provando un memoriale 
class 
augura che l’on. 
mente i mode 
meriti fu 
ne preparato hm nuovi 


; i enstodi delle antichità, ap- 
ponente i desiderata dell 
», da inoltrarsi a S. E. il Ministro della P. 
Credaro voglia accogliere be 
deri di questi dimenticati © pur 
ven- 


ti de 


tanto | ionari:essendosi saputo c 


amico che s vare 


il tesoro, verrebbe a migliorare le condizioni vera- 


etudeli di a funzionari. plaudendo al 


atto, esprime il 


sii 
rvidissimo voto che ad esso 
onga dato pratica attuazione, per ragioni di umanità 
e di decoro dello Stato 

La Laziò per la gita negli Abruzzi. — Tuttiisoci 
ppresentanza dell È 
alla nell’Abruzzo, 
pel 25 corr 


ed escursionisti che, în 


intendessero prender. perte gita 


indetta d rociazione Abruzzese 
le ioro iscrizioni alla segreteria 


sono pregati di fare 
elli 66 dalle 10 alle 12 e 


della Lago în vin Due Mac 
dalle 18 alie 20, 


La ro della Lazio sarà diretta dal 


dott. Mathis. c ia 


i è in numero. meglio potrà 
concorrere al premio» perla più numero: 
presentanza all 
Hi novaro. 
pubblicarsi in Roma 


gita. 
Con questo titolo hs cominciato a 
im periodico quindicinale di- 
icheli è del quale 
Russu-Ajelta. 
srguno della classe notarile, e de- 
in referendum tra i 
la proposta riforma del 
Popolare Testaccio L 


retto dal deputato on. Cizsopp 


è redattore capo l'avv. Al 


jato notai 
otarinto, 
bibliote- 
1 pupolere Testacci», per ade 
rie associzzioni operaie del Testaccio, resterà ape 
ta anche li domenica, dell 

è Marm 
sospeso. 


L'ingresso è în vi 
Transito di veico! 
mimica: « Do 


uM 


risipîo co- 
ione della 


I 


srap- | 


in poco numero, però. 
Dopo aver discusso sulla organizzazione della 
se e aver votato un ordine delgiorno chedà ne 
all'attuale comitato della lega di CONVOCARE 3} 
presto un comizio per l’elezione del nuovo comu 
è perlato delle richieste avanzate dal tg 
Società e si è deciso di attendere la risposta. o sl 
AI Lyceum. — Il tenente Raggio tenne iti n 
sala del Lyosum l'annnoiata sua conferenza. Fe) 
me femminili fra scenari moderni », argomento we” 
si vede, d'inilole non perfettamente militare, j.. 
grande era l'aspettativa per molte anime fomm! 
Ein vero l'aspettativa non andé delusa, chè i) 
no conferenziere seppe tener desta l’attenzione %, 
le sue eleganti © belle ascoltatrici, con ln sua my 
simpatica, trattando l'argomento molto supera, 
mente con begli scatti di giovanile entusiasmo, Ru. 
voeé le figure femminli significanti del teatro m. 
derno internazionale, facendo notare come prevjy 
sulla scena il tipo anormale, il tipo patologico, Ter 
mind inneggiando alle vecchie figure femminili di 
cemente sentimentali di Goldoni edi Moliére cosi 
nonni; in una parola il ritorno all'antiey 
presenti soddisfatte applaudirono mote 
tenente. 
Provate il vero Liquore Strega Alberij 


giovane 


Piccola Cronaca 
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Una guardia alle prese con due carrettieri. — |, 
guardia di piantone allo scalo P. V. alla stazione di 
Trastevere, Corrado ‘Taborra, s'avvide, verso le 15 
che un carrettiere dell'impresa Ceecaroni, più tar 
identificato per Romolo Lugara di a, 26, s'era appro 
priato di un sacco di carbone e lo caricava su di m 
carro condotto da Carlo Sellati di a. 30. La guinta 
accorse per impedire il furto, ma i due carrettieri gi 
ribellarono e ne avvenne un tafferuglio. Poi riuscirom 
a duri alla fuga, mentre il muratore Rinaldo Cioe. 
chetti di a. 24 tentava di impedire l'inseguimento 
all'agente, scagliandogli contro dei sassi, 

Accorse altre guardie, Îl Ciocchetti fu arresta > 
la balla di carbone recuperata; non si riuscì a rinta, 
ciare i dne carrettieri, 

Tentati suicidi. — In v. Marco Aurelio 21,la ragazza 
Candida Concetti di a. 19, per il dolore di essersi hi 

ta con il fidanzato Renato Candellini, impiegato 
delle Ferrovie dello Stato, bevve dell’arsenico. 

Dopo commessa la sciocchezza andò a farsi curare 
a S. Antonio dove fu trattenuta in osservazione, 

— Certa Amalia Baldelli di a. 31 ab. in v. Gennaro 
Sommeiller 12 jersera sotto l'impressione di cispinceri 
ricevuti, tentò suicidarsi bevendi una soluzione di 
sublinato. 

Andò a farsi curare a S. Antonio dove la trattennero 
in osservazione. 

Un cavallo in fuga. — Il commesso del forno Ciotti 
Ernesto Vagliardi, lasciò iersera per un momento il 
carrozzino in v. Boncompagni. All'improvviso ij 
cavallo si spaventò e si dette a fuga precipitosa per v, 
Quintino Sella, infilando il portone del Ministero delle 
Finanze. 

Là fu fermato dal Commissario di P. S, cav. Ganti 
e dal portiere del ministero stesso Sante Coluce. 

Per gelosia. — Tersera verso le 19,30 in v. Ottavia. 
no il ragioniere Giovanni Proia, quistionò per gelosia 
di donne con il coinquilino Giuseppe Mandrelli di 
a 28, il quale a un certo momento estrasse un coltello 
es'avventò sull’avvensario che seppe tanto bone scher. 
mirsi da non riportarne alcuna ferita. 

Una guardia vedendo che la cosa poteva avere 
gravi conseguenze, esplose in aria i soliti colpi di ri- 
voltella per richiamare altri agenti, che accorsero 
infatti © arrestarono il Mandrelli. 

Una signora ed un monello. — Îersera verso le 
14 si presentò 21 Policlinico il ragozzo dodicenne Luigi 
Bassotti, per fursi medicare una escoriazione al viso 
che quei sanitari giudicarono guaribile in 12 g. 

Feli dichiarò che aveva ricevute delle scudisciate da 
una signora che abita il villino 18 in via Sardegna. 
La signora interrogata pur ammettendo d'aver leg. 
germente percosso con una canna sulle spalle il ragaz: 
| zaccio che spesso le tirava sassi nel giardino burlandosi 
di lei, ha escluso assolutamente d’averlo ferito in viso, 

Caduto dai Tram. — Luigi Samole, di a. 21, 
guardia di P. S, iersera. nello scendere da un tram in 
V. Agostino Depretis cadde e riportò contusioni alls 
gambe ed alle mani. A S. Antonio 6 g, 

Mariuolo arresiato. — Tersera verso le 18, al 
Corso Umberto il meccanico Adolfo Marcelli di a. 19 
tentò di strappare di mano una borsa alla signora 
Anna Ciatti, non essendoci riuscito si diede alla fuga 
perchè additato ad una guardia dalla signora, 

L'agente riuscì a raggiungerlo e lo trasse în arresto, 

ll coltello. — Iersera în V. Cairoli 24, certa Giro- 
loma I - 30 questionò con la coinquilina 
Maria Ruffi ed inviperita le vibrò una coltellata che 
la ferì alla mano sinistra. 

A S. Giovanni 6 g. 

Una donna morta improvvisamente. — Ieri 
mattina in via della Palma fu trovata morente uca 
donna di circa 50 anni. 

Raccolta e trasportata all’ospedale di S. Antonio vi 
giunse cadavere. 

E' stata identificata per la domestica Armida Be. 
vilacqua. romana di a. 50. 


MONTE DI PIETÀ 


Febbraio 1912, La 4 Custodia 
Gli oggetii d'oro arretrati 1911. 
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IL PROBLEMA DEI TRIBUTI. 


A proposito della scarsezze ili braccia, baste; 
mentare che In popolazione relativa della Tripolita. 
nia è di un abitante per chilometro quedrato e quella 
delia Cirenaica di 2,3 per chilometro quadrato. 

Infine l'indalen:» proverbiale, per.cui si distinguono 
le popolazioni dei due l'ilayet, trova la propria ra- 
gion d'essere nci parchi bisogni degli Arabi stessi © 
nel sistema tributario fiscale vigente, per cui l’indi- 
geno era sempre alle prese con l’esattore; nei tributi 
che gravavano sui pozzi, sulle piante e sul bestiame; 
nella mancanza assoluta di strade carreggiabili, per 
cui tutti i prodotti dovevano essere sempre someg- 
giati © quindi soggetti a gravi spese di trasporto, e 
nei prezzi derisori che l’indigeno trovava sui mercati 
principali di consumo. 

Il Rohis. a proposito dei balzelli fiscali che grava- 
vano sugli Arabi, scriveva nel luglio 1894: 

«Gli Arabi, vedendosi vessati e spogliati dal fisco 
in guisa assurda e bestiale, preferiscono tagliare le 


ram 


te fruttifete in piùno rendimento, come 
mi, carrude, ecc. pu 


che li hanno c t f A 


palmo, 
Vi sono di 
Misurata, che ban 
subito delle stragi dolorose e che si trovano ridotti 
în tale da mu 
terra, coperta di ottimo Zum 
questa parte d'Africa, moîto | 
in cui i contadini siciliani ll 
raviglie © più delle « . pur 
Certamente, se î due 
da menti colte e e. ora 
superbe terre promesse per il 
pioniere italiano. Pur tro 
r dare 
senza di cui si 


ato di squatleri 

più fertili di 
ile delle terre 
nuo fatto mo- 


così feconde. 


barioso « 
ò. le 


sari consi 


cose sono un 
po” diverse e 


nomica al paese 


enza 
à vano ogni conato 
occorrerà usare gli stessi me. 
todi che gl'Inglesi ed i Francesi hanno adottato nel. 
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ondizione sociale ed economica del lavoratore imme 

i Arabo, 

L'Arabo dei due Vilayet è un eccellente strumento 
di lavoro: sobrio; forte, intelligente, amantissimo della 
propria terra, dimostra tutte le migliori attitudini 
possedute dai Siciliani della Tunisia, sebbene in grado 
‘molto minore ». 

VALORE DELLE ATTUALI 
PRODUZIONI AGRICOLE. 


Riepilogando, soffermiamoci ancora un istante sul 
delle 


valore delle attuali produzioni agricole, più notevoli 
nei due Vilayet. 

I distretti più produttivi del Vilayet di Tripoli 
sono Sliten, Gobel, Auelas, Ursefama e Gourian, con 
‘un totale medio annuo di ettolitri 400 mila di orzo, il 
‘quale costituisce la base di rendimento più sicuro pei 
due Vilayet, mentre la Cirenaica tutta, specilamente 


può produrre, nelle annate di 
0 mila ettolitri. 
he la prova 
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uno. peraltro. a 
iNuaMcenza, del 
continua © progre 
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Ora, mentre l'esportazione di orzo è cereali in ge- 
tere sempre transitorio, c:pendendo da 
condizioni climsteriche molto mutebili così da avere 
tre buoni raccolti su dieci. la importazione di farine 
si manifesta incontinua e vitale progres » perla 
la parte degli Arabi di esitare il proprio 

raccolto piuttosto che di consumarlo sopra luogo, sia 
anche per il largo e meritato favore che si sono aequi- 
state le farine italiane. ù 

Del resto la natura ha provveduto a mezzi di soc- 

mo per gli agricoltori locali durante le stagioni poco 
piovose e quindi di carestie. mettendo a luro disposi- 
zione largamente lo sparto 0 alfa, esportato tutto nel- 
l'Inghilterra per la industria della carta e lo zappino 0 
Rus oryaconthoides, usato per la tintoria ed esitato 
in Egitto. n 

I prodotti poi, che costituiscono | base economica 
del paese dopo le granaglie, sono i datteri, di cui si 
calcola esistano nei due Vilayet oltre cinque milioni 
di piante e la cui esportazione si è venuta rinvigoren- 
do in questo ultimo triennio, per il pessimo raccolto 
della Tunisia, la principale importatrice, un di, nella 
Tripolitania stessa. Si calcola la esportazione annua 
media di 20 mila qintali, destinata in Egitto, Tuni- 
sia e Turchia. 

Le olive. se un regime fiscale meno rigido vigesse 
nei Vilayet, potrebbero venire largamente in aiuto 


nere ha cars 


all'economia domestier del paese, perchè di buona 

tà eapaci di dare olio di squisito sapore. Pur- 
troppo le fiscalità stesse ed i mezzì rudimentali di 
trattamento per l'estrazione dell’olio hanno costituito 
fin qui effettivamente le cause determinanti dell'at- 
tuale decadenza di un'indusria che, favorita dalla 
natura, basterebbe da sola a dare al paese un assetto 
ed una forza economic» di ordine eletto, potendo dar 
luogo a diverse industrie affini con la produzione di sa- 
poni, derivati. 

A proposito degli oliveti, il dott. Sergio Dompieri 
(1) rammenta come nei distretti di Mesellata, Gefara 
e sulle colline di Gharian, l’olivo raggiunge talvolta 
io svilupp» delle nostre maggiori quereie, dando m 
rendime i 80 litri di olio; normalmente, però, 
non dà più di 10 a 15 litri. 

Ottimo rprodotto dànno pure gli agrumi, il carruba, 
il quale alligna «spontaneamente a Selin, lo sparto, il 
cui medio raccolto si aggira intorno alle 30 mila ton 
nellate annue; indi l’henna, che dà luogo ad un traffio 
molto rimunerativo. Ma, come dicemmo, la grande 
fonto di ricchezza pubblica, è insita nella coltura dei 
cereali, specialmente dell’orzo, ln cui esportazion 
media oscilla ora fra 6 e 8 milioni di lire. 

Da quanto è stato espbsto si arguisce che gli u 
veti, costituendo ‘con le palme dattilifere le coltt 
re naturali del paese, sarebbe gran ventura se it 
un futuro riordinamento dei Vilayet con savio pe 
siero si sgravassero queste preziose piante d' 
gni fiscalità, incoraggiando | invece l'innesto ras 
nale degli olivastri, favorendo lo sviluppo dela 
produzione olearia con metodi estrattivi modemi 
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Renzo Rossi. 
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Sontanzi. — Afanon, ore 16; Veglione, ore 22.30 
— 'gentina. — Le signorine della Villa accanto, ore 
2 piccola cicccolalaia, ‘ore 21. 
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Quirino. — Il dottor Si ‘ore 17.30.e 21. 
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T'arpia, ore 19; Bere 0 affogare, ore 20; il rd di 
Bombignac, ore 21. 
Manzoni. — Camerale di Torino, ore 17,30 e 21. 
Salone Margherita. — Teatro di Varietà, ore 17,30 
e 21.30. 
Trianon. Teatro di varietà dalle 17 alle 23. 
Sala Umberto. — Teatro d'attrazione dalle 17 
alle 23. 


| Istituto Romano di Beni Stabili 


SOCIETA’ ANONIMA CON SEDE IN ROMA 
Capitale Sociale L. 60.000.000 


I Signori Azionisti mo convocati in Assemblea 
Generale Ordinaria pel giorno 9 ma 12 alle ore 
15 in Roma, presso la Sede Sociale Via Poli n. 8, 
per deliberare sul seguente 

Ordine del giorno: 

I. Relazione del Consiglio di 
sull’esercizio del nno 1911; 

2. Relazione dei sindaci; 

3. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1911. 
Determinazione del dividendo e delia data di paga- 
mento del saldo 

4. Determinazioni 
tivi per l’anno 19 

5. Nomina di tre Consiglieri di Amministrazione 
in sostituzione di quelli uscenti di carica, e nomina 
di tre sindaci effettivi e due supplenti per lo esercizio 


Amministrazione 


dell'indennità ai séndaci effet- 


Fassemblea nom potesse in delto giorno 
fin da ora indetta Tas- 
semblea di seconda convocazione per il giorno successivo 
10 marzo 1912, alle ore 15 negli stessi locali della Sede 


Assemblea hanno diritto di intervenire tanto 
i possessori di Azioni intieramente liberate, sia al 
portatore che nominative. quanto gli intestatari dei 
certificati provvisori di emissione 1911. 

I possessori di azioni al portatore per intervenire 
alla Assemblea dovranno efiettuare il deposito. delle 
loro azioni presso La Sede dello Istituto in Roma, 
via Poli n. 48, 0 presso tutti gli Stabilimenti della 
Banca d'Italia dal giorno 19 a tutto il 29 febbraio 1912. 

tore potranno farsi rap- 
da un mandatario socio, 
le abbia diritto di intervenire alla Assemblea 
4 per avere eseguito il deposito delle azioni nei 
i bi 
azioni nominative e gli intestatari 
i provvisori son.» esonerati dai deposito 
del relativo certificato: essi hanno diritto di înterve- 
nire personalmente all'Assemblea dietro presenta 
zione della lettera di invito, © possono rarsi rappre- 
sentare mediante semplice delega redatta su apposito 
modulo. 

I depositi delle azioni e le procure rilasciate per la 
Assemblea, saranno validi anche per l Assemblea 
di seconda convocazione. 

Roma, lì 


prima 


2 cennaio 19 


11 Consigiio di Amministrazione. 


Malattie «» occhi 


Dott. Prof. ALFONSO NEUSCHULER 
Docente di Patologia eStinioa Oculisti 


nella Regia Università 


Riceve {utti i giorni via Aracoli, 08,Roma 


pà H 50%. di tempo 
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SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 
14, via Poli _ via Ancona, 23-25 


LA TOSSE OSTINATA (V, aviso 6. n.) 


FERRO - CHINA 
BISLER 


| TONICO 
RICOSTITUENTE 


DEL: 
SANGUE 


ACQUA DA TAVOLA 
NOCERA-UMBRA 
(SORGENTE ANGELICA) 

VENDITA ANNUA 


10.000.009 di bottig 
Con sentenza 


dicembre 1911 della Corte d'Appello di Perugia 
amente notificata, è stato inibito al signor Luigi 
Chiodini di porre în commercio l'Acqua delia Sorgente 
detta del Cacciatore in Nocera-Umbra, e ordinata la 
distruzione di ogni seventuale lamento della 
Sorgente. 
In pari tempo fu ordinato il sequestro giudiziario 
della Sorgente stessa, sequestro e ‘seguitosi ed ultima- 
tosi il 31 gennaio 1912, u. 


Ultime Notizie. 


I Sovrani a Napoli 


(Servizio speciale del « Popolo Romano »,. 


NAPOLI. 19 (ore 20.30): Oggi in automo- 
bile, provenienti da Roma e Caserta giun- 
sero le LIL. MM. accompagnate dal generale 
Brusati. 

Le L s ‘ sivamente 
agli ospedali della Trinità sacramento 
e della Marina per visitarvi i feriti e gli am- 
malati della guerra d'Africa. 

Per ferrovia fecero ritorno stasera alla 
capitale ; 
La tutela del bestiame nella Colonia Eritrea 


1l Governo della Colonia Eritrea, come a suo tempo 
abbiamo abnunziato, aveva proibito l'importazione 
in colonia del bestiame bovino proveniente dall'Aga- 
mé e dal Tigr*. . 

T decreto proibitivo era stato emanato per preserva- 
re il bestiame indigeno dalla peste bovina che mentre 
infierisce al di la dei confini della colonia, non alligne 
in questa grazie all'opera vigile e sapiente dell’Istitu- 
tosiero vaccinogeno. 

La precanzione fu riconosciuta utile anche perchè 
si è iniziata l'esportazione del bestiame dalla colonia 
alla madre patri: 

Senonchè dal divieto derivò un arrestodi trafiiconon 


APRE recon a 
solo del bestiame, ma anche d'altri generi, fra la colo- 
nia e l'impero etiopico, onde il divieto Tu revocato e 
fustabilito l'impianto di due porti di osservazione sul- 
le duo più grandi vie della Colonia, e precisamente uno 
alguado dal Mareb sulla strada che va da Addi Quala 
ad Adua e l’altro al punto di confine sulla strada che 
da Trerenà va ad Adua 0 Makallé. 

Nei porti di osservazione il bestiame proveniente 
dall'Etiopia 4 irattenutoin osservazione per 10. gioni 
Se entro quel periodo nessun caso di peste bovins si è 
manifestato, il bestiame ha libero a 10 in Colonia. 

Ministero Ester 
Austria-Ungheria e talia 

Il Ministro degli Esteri on. march. di $. 
Giuliano, ha riceruto dal Ministro degli Ajjari 
Esteri austro-ungarico, conte  Berchtold, il 
seguente dispacci 


« Profondamente commosso dell’attestato 
prezioso di simpatia di V. E. Vi prego di 
gradire l’espressione della più viva ricono- 
scenza del Governo imperiale e reale per le 
calorose parole che la morte del conte di 
Aehrenthal vi ha ispirato. 

« Il conte di Aehrenthal aveva particolar- 
mente a cuore di stringere sempre più i 
rapporti intimi fra i due paesi amici al 

ti. Le relazioni personali che egli er 

felice di avere con V. E. non meno della 
» concordia di vedute, ch'egli sapeva 
fra voi e Lui, hanno potentemente 
ibuito al pieno successo dei suoi sforzi 
tale scopo. 

" to dagli ste: 
pongo di segnirre Ja vi: 
sieuro di incontrare così la fiducia di V. 
fiducia che Voi non avete cessato di attesta 
all’eminente uomo di Stato, del quale noi 
tutti deploriamo la perdita » 


i sentimenti, mi pre 
che egli ha tracciati 


L'on. Di San Giuliano ha così risposto al 


conte Berchtold: 

« I sentimenti che lE. V. vuole esprimer- 
mi e che io condivido pienamente troveranno 
un'eco simpatica in Italia. 

Sono profondamente convinto che i miei 
rapporti con V. E. fondati sulla stessa fi- 
ducia reciproca e sulla stessa concordia di 
vedute che mi univ: illustre uomo di 
Stato, del quale noi tutti deploriamo così 

mente la perdita, contribuiranno a 
stringere sempre più l'intimità fra i nostri 
due paesi amici ed alleati. 

San Giuliano 


Ministero Guerra. 

Un telegramma da Londra conferma che il capi- 
tano di artiglieria De Winckels fornito del brevetto 
di aviatore-pilota, eseguendo alla scuola di 
Bristol di Amsburg in Inghilterra è caduto ed ha 
riportato ferit» abbastanza gravi alle gambe. 

Per fortuna le notizie dell'ultimo momento annun- 
ziano un sensibile miglioramento. 

Ministero Tesoro. 

Si è anti a favore di 16 Comuni la trasfor- 
mazione e riduzione del saggio d'interesse sul capi 
le residuale dei mutui rispettivamente loro concessi | 
sulla Cassa Depositi e Prestiti. 


Ministero Lavori Pubblici. 
Per le costruzioni nei paesi colpiti dal terremoto. 
leri mattina si è riunita Ja Commissione che 
Ila re visione delle norme tecniche 
preto reale 18 aprile 1909 per 
lavori di costruzione e ricostrazione di edifici 
pubblici e privati nei comuni colpiti dal terremoto 
del 28 dicembre e da altri precedenti. 
d nza il Sotto Segretario 
ato, on. De Seta, che ha portat i 
il inistro ed i suoi riv 
per ave ttato l'inearico loro affidato. 
L'on. De Seta ha trattenuto la Commissione 
sul compito che le viene dom 
la necessità di un'ope 
del 1909 in relazione ai 
tane. Hasoggiunto ch 
tale scopo il Governo ha voluto chiamare coi 
component commissione ì rappr 
delle antorità tecniche loca!" ed i privati 
sionisti, perchè non manc ss0 li vo 
che dovendo applicare le norme vedono y 
vicino come rispondono allo scopo, ed ha concluso 
esprimendo la sna fidneia che il giudizio compe- 
tente e sereno della Commissione sulle modifica- 
zioni richieste da enti pubblici e da privati sarà 
guida sicura al Governo per le s 
Uscito l'on. De Seta Ia Commissione, 
presidenza del comm. Maganzini. ha iniziato i 
suoi Javori. 


Ministero Poste e Telegrafi. 
Le corrispondenze dalla Cirenaica 
Il Ministero delle Poste e dei Pelegrafi comunica: 
In causa del cattivo tempo e del mancato approdo 
non è arrivata la posta de Homs, che avrebbe do. 

vuto aver como col piroseafo Stura in linea XX, 

partito da quella località il 15 corrente ed arrivato 

questa notte a Siracusa. 
anto per opportuna notizia pubblic 
quillità delle famiglie. 

Ministero Marina. 
L'Agenzia Reuter ha du Porto Said 
‘oggi che è giunto colà l'incrociatore ita 

Tha. p 


[IL Popoo Rowan [| 


(> Fondato nel 1872 © J il 


ABBONAMENTI 1912, 


la ed a tran- 


Londra, 19 
in dat 


ITALIA Î 

Anno L. 16 - Semestre L. 9 - Trim. L.5 
ESTERO i 
Anno L. 35 - Sem. L: 20 - Trim. L. IO | 


POPOLO ROMANO e LA STAGIONE | 


ITALIA 
Anno L. 21.50 


ABBONAMENTI CUMULATIVI 


Gli associati del Popolo Romano possono fruire di 
un vero beneficio abbonandosi ai seguenti giornali: 
RIVISTA AGRICOLA. L. 7 invece di L. 8,50 
(Col picihio gratuito — franco raccomandata - 
CARTA DELLA TRIPOLITANIA c GIR - 
NAICA — a 6 colori — edizione speciale della 
Rivista agricola). 

RIVISTA POLITICA e PARLAMENTARE. L. 8,50 
invece di L. 10. 


PER ABBONARSI 
Il metodo più spicccio e sicuro è quello di in 
viare CartolinaVaglia direttamente all’AMMINI- 
SIRAZIONE di FOLorO ROMANO - RO- 
segnando jaramente cognome nome e 
Monza A Tal gli antichi abbonati, unire la 
targhetta colla quale ricevono attualmente il 
giornale, facendovi quelle correzioni o varia» 
zioni del caso. } 


e ee 


5) Salenieco, 19. Una bomba è scoppiata nel 
konakdi Kirtuchevo, nel vilayet di Monastir. Una parte 
dell’edificio è andata distrutta. L'esplosione essendo 
avvenuta in un giorno di mercatonon, vi era nessuno 
al Konat. Gli agenti di polizia ed anche i gendarmi 
erano sulla piazza del mercato. La bomba fu posta da 
un bulgaro che èstato inseguito e gravemente percosso 
dalla folla. Lo autorità hanno a gran fatica impedito 
che la popolazione turca sì nbbandonasse a'gravi vie 
di fatto controgli abitanti e i venditori del mercato di 
nazionalità bulgara. 

NELLA BOSNIA 


19. — I giornali annunziano che 
durante gli incidenti di ierî parecchie persone furono 
ferite dai soldati con colpi di sciabola. e di spada. 
Lo studente Lahinagic è rimasto ferito con colpi 
d'arma da fuoco alla testa: vive ancora, ma Je s 
ioni sono disperate. Non si conosce il suo feri- 


simamente la polizia: 
lodeno invece la condÒtta piena di tatto delle truppe. 
La seduta odierna della Diete. è npertaxa mezzogior- 
no. Le tribune son sistono molti studenti. 

Numerosi deputati sono presenti. 
Governo si nota il borgomastro di 

0. 

Cuisie effendi dichiara che la presidenza c l'assem- 


“blea conoscono i tristi avvenimenti di ieri. Per la 


à della polizia — dice l'orutoro — è stato 
‘o il sangue innocente dei nostri figli. Prego lu 
lenza di chiedere al Governo come intende dare 

zi sangue innocente sparso. 
Propongo di togliere la seduta i 
protestare contro la condotta inesplicabile della po 


L'oratore termina esortando il popolo a calmarsi 
ed a lasciare ai deputati ln cura di ocenparsi della 
questione. (Vivi applausi su tutti i banchis. 

La seduta è tolta, 

Eli (5) Serajevo, 19. Una inchiesta ufficiale ha 
stabilito che i colpi di arma da fuoco tirati durante 
gli incidenti di ieri, e che hanno gravemente ferito uno 
studente, sono partifi non dalla polizia, ma da un 
gruppo di dimostranti. Non sonostati ancora ritro- 
vati coloro che hanno sparato. 

Ki (5) Serajevo, 19. La giornata è trascorsa senza 
incidenti. 

Gli studenti del ginnasio hanno fatto una dimostra- 
zione percorrendo in corteo le vie principali e cantan- 
do l'internazionale. 

La rivoluzione in Cina 


3) Pechino. 19. — Un manifesto oggi pubblicato 
adotttrà il Calendario occidentale 
L'anno 1912 sarà il primo della Rpubblica. 
Yuan-Shi-Kai ha prepsrato una nota che informa 
le Potenze delia sua elezione alla Presidenza della 
Repubblica e chiede il riconoscimento della Repub- 


ile che il chiesto riconoseimen- 
to si effettui prima della nomina del Gabinetto re- 
pubblicano. 


FRANCIA 


(S) Lione, 19. — Il Congresso soc 
di presentare i suoi candidati in tutte le circoscrizioni 
che eleggeranno i deputoti il 25 corrente. 

Una decisione analoga veri 
per le altr 
leelezioni în seguito. 


BRETTAGNA 


Minaccie di un grosso sciopero. 

E3 (S) Londra, 19. La crisi carbonifera rimane allo 
stato acuto senzi mo favorevole. 

Presidente del Beard of trade, Buxton, interroga 
to alla Camera dei Commi circa le misure che il Co- 
erno ri > di prendere in proposito, hi 
chiesto alla Camera di essere autorizzato a mantenere 

il silenz 

1 prezzi del carbone in aleune regioni hanno subito 
un rialzo così forte che gli acquisti sono cessati. 

Alcuni proprietari di stabilimenti hanno inform: 

il loro personale che esso verrebbe licen; i 
di sciopero. 

Il Capo della polizia Glamorgano ha scritto ai ma- 
gistrati, consigliandoli a prendere immediatamente di- 
sposizioni per fare intervenire legalmente le truppe. 

i espone che i minatori della regione mancano di 
denaro e che non possono riuscire v 

rre dunque prepararsi senza indugio a 

are la possibilità di rivolte e disuccheggio 


atà n 


generale. Le autorità avrebbero contro di loro non sol- | 


tanto gli scioperanti ma una popolazione affamata, 
disperata, eccitata, pronta ad abbandonarsi alle peg- 
giori violenze. 

Il Capo della Pol 
e 500 di cavalleria. 


chiede 3500 uomini di fanteria 


(8) Montevideo 19 — Il 1 marzo p. v. sarà aperto 
in Montevideo al servizio pubblico il Banco de Seguros 
del Estado pel monopolio delle assicurazioni sulla v 
sugli incendi e sugli infortuni sul lavoro. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 

Lioyd Italiano Il piroscafo Virginia prove- 
niente da Genova, Barcellona, Dacar, Rio de Janeiro 
è Santos è arrivato il 19 a Buenos Aires, per ripar- 
tire per Genova il 28. 

N. G. I. — Il Re Vittorio, proveniente da Genovi 
Barcellona. Dacar, Rio de Janeiro e Santos, è arri 
vato il 18 a Montevideo. 

Italia. — ll Taormina, 
Aires, ha proseguito îl 17 da Si 
Genova. 


proveniente da Buenos 
ntos per Dacar © 


Ultim'ora delle Provincie 


- A notte inoltrata è termini 


. Crepp 
condizioni dei du 
Ferrari, concludendo con 
disparità di pareri manifestatesi în seno alla maggio- 
crede opportuno di rimettere il mandato, la- 
ndo libera la maggioranza di disporre come erede- 
cà me 
ili assessori a loro volta dichiararono che uniforman- 
Ila condotta del loro enpo, intendono declinare 


d'azione. 

1 gruppi dell 
partito co le dichiarazioni 
del Sindaco, subito a unirono sotio la 
presidenza del sen. Celoria e furono d'accordo nel 
ritenere che si dovessero far pratiche per indurre il 
Sindaco © la Giunta a recedere dalla presa decisione. 

Cominatono quindi una commissione coll'incarico 
di riferire al Sindico ed agli assessori che In maggio- 
ranza unanime non ammette che l'on. Greppi, possa 
in questo momento cessare dall'essere il primo 
magistrato cittadino e deferire a lui solo ogni deci- 
sione. 

L'on. Greppi rimane quindi l’arbitro della situa- 
zione. Egli parò non nasconde la propria amarezza 
per le incalzanti difficoltà finanziarie, tra cui prindi- 
Prlissima, quella cagionata dal rifiuto opposto: per 
motivi burocratici dalle Cassa Dopositi e Prestiti 
alla concessione del noto mutuo di 12 milioni, per 
l'azienda ‘ elettrica municipale. 


ha deciso | 


presa al più presto | 
circoscrizioni nelle quali devono aver luogo | 


| Egiziano 6/1) 


| Azioni Suez 


| red. Ita 
| Bancaria 


Borse e Mercati 
‘ROMA 19 febbraio. 

Mercato fermissimo specialmente per la Rendita 
i bancari, le Immobiliari e i Concimi. 

Rendita cont. 99.25. 

Rendita fine 98.85 a 99.15 a 99.024 x 99.152 99.10. 

Obbligazioni Ferrov. 3% 346 — Banca d’Italia 1475 
‘2 1476 a 1475% a 1481% a 1490 a 1481 a 1480n 
1481% a 1481. — Credito Fondiario 607 — Commer- 
ciale 866 a 865 1 870 a 86915 n 872 a 869 a 870 14 — 
Banco Roma 107 3/4 a 107 1{2 a 107 3:t Ban- 
caria 108 n 108} — Meridionali 602 — Mediter- 
mnea 414 — Navigazione 393 — Omnibus 214 — 
Acqua Marcia, 2010 — Beni Stabili 318% — Gas 1214 
21216— Ansîldo 2791; — immobiliari 2922 297 1 — 
Imprese 121 a 121 34 — Carburo 631 a 630 — Con- 
cimi 134 a 135 a 134 34 a 1344) — Kerka 322. 

CAMBI: Parigi 100.70 — Londra 25.43 — Ber 
lino 124.20. 

Prezzo del cambio pel pagamento dei dazi do- 
ganali per il 20 febbraio 100.71. 

Il prezzo del cambio che applicheranno ]e dogane 
nella settimana dal 19 a tutto il 25 Febbraio per i 
daziati non superiori a L. 100 pagabili în biglietti, è 
fiseato in L. 100.7 


BORSE ITALIANE — 19 febbraio 
VALORI | Genova "n 


Milaao 


Torino 


Ficenz 


10 | 9910 | 98.95 
Ta. fine mess 20 | 99 124| 9805 
1d3%5% | 29 
Id. fino mos» | 99 10 | 
A. B. Italia Î anni 

» Comme. 870 3 

» Cred. Ital | 578 578 

» B. Roma 37 | 107 
Mediterranea 25 | 413 
Meridionali 6 601 
Acc. Terni Î 

Venoto 

Navig. goa. 
Raffinerie 
Arm. Ansaldo 
Obbligazioni 


75 
Fond, Ital 4%| 
» 214% 
S Paolo Lor. 
Cambi 
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45 
100 50 


= * 


100 45 |100 42% 


| Consolidati: Media ufficiale del Regrio — 17 fabbraio 
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St FRA DI MILANO 
Milano, 19, ore 16.— 
Raffineria 368, 
Banca d’lialia Fe gn i 301, 
B. Commerci; ,, | Riba __ 
Credito Italiano Terni lisi 
Bancaria Semolerie | 290,— 
Banco Roma Savona 2 
Meridionali Moîini Alta It 
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Tramvie dei Castelli Romani. 


OraRIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma per le linee di 
Napoli Bs 7 10,65p18,0 


Gisitavecohia 
Fensoati 


Volletri-Terracina 
Velletri 
Fiumizino 
Mandela-Subinco 


“n delle 0,18 
Gc treno delle 0,18 Aneona-Foligno @ Milene Firmse 
#) A Trastorem 


Ferrovie secondarie romane, 
MARINO-ALBANO — Partente da Roma 
8.25 - 830 - 0,50 - 12 - 16,108. - 17 - 19,15 
ALBANO-MA RINO — Partense per Roma 
04 - 8.15 - 10,45 - 13,54 - 17,27 - 19,66 - 2L40L 
ANZIO-NETTUNO — Partense da Rome 
4,30 - 10,15 - 12,35 - 17,30 
NETTUNO-ANZIO — Partenze per Roma 
90 - 13,17 - 188 I 
+ RONCIGLIONE. VITERBO - Partenze ca Romò {Tras) | 
25 - 9.90 - 15,10 - 18,95 
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‘ASCENSORI FALCONI 


G. FALCONI & C. 
- Carlo! A cleschett 
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= NOVARA 


= Rep. Via Volturoo 68 


Ascensori e Montao@richi 
VITERDO.RONCIGLIONE - asrivi @ Rome clima) |! Ascensori elettrici moderni -Massimaportozi o n 


Importanti impianti 


in Itafia 


i 
i} 


Lo 
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Chimico Permanente ltaliano. 


ctichetta la Marca depositata, e sulla capsuia la Mirca di garanzia 


STATO 


DIREZIONE CENERALE - Servizio Centrale Il - Esercizio 1911-12. 
PRODOTTI PFFROSSIMATIVI DEL TRAFFICO 


e loro confronto coi prodotti accertati nell'esercizio precedente, depurati dalle imposte erariali. 
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AL 10 FEBBRAIO 1912 


NAVIGAZIONE 


Arpressimat, 


Fiicmetri in esercizio . 
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